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IL SANGUE DEGLI EROICI INSORTI UNGHERESI E LE LACRIME DEI SUPERSTITI E DE- 
LI ESULL RESTERANNO STORIA COME UN TREMENDO ATTO DI ACCU- ` 
: SA CONTRO LA BARBARIE COMUNISTA NEMICA DI OGNI PIU’ SACRA LIBERTA’ eee 
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Diamo una nostra della Enciclica di- 


“retta dal Sommo di tutto il 
l 
salute e Apostolica Benedizione. vicin 
Con la recentissima Lettera Enciclica al- 
l’Episcopato cattolico, avevamo espresso la speranza „poro tre anni di s. 


che anche per. il nobilissimo popolo | di Polonia, è stato lbera- 
to sotto l’'incalzare degli eventi ed 


fondata sulla giustizia e sulla libertà, poichè sem- 
brava che in quella Nazione le cose prendessero uno 


me : sviluppo favorevole. Se non chè le notizie che in un fe _ scerlo loro Arcivescovo e recla- 
= secondo tempo sono giunte hanno riempito l'animo ae mandone la liberazione fin dal gior- 
no im cui, con un inaudito atto di 
se: Nostřo di una penosissima amarezza: si è saputo ak violenza, jl governo « democratico » 
es cioè che per le città ed i villaggi dell’Ungheria scor- #33 ra tl > — aveva alzato la 
oe re di nuovo il sangue generoso dei cit che #5 mano su di lui per < destituirlo > e 
; anelano dal profondo dell’animo alla giusta libertà; 
ee che le patrie istituzioni, non a costituite, sono $ 
ae state rovesciate e distrutte; che i diritti amani ¢ tenes 


Es sono stati violati e che al popolo sanguinante è stata | s 
imposta con armi straniere una nuova servitu. 


Orbene, come il sentimento del Nostro dovere § 


‘~clamavano egli ha rivolto poche pa- 
ora difficile e densa d'incognite: 
«Figli cari è figli della Polo. 
di potervi parlare come vi ho 


Ci comanda, non possiamo fare a meno di pro {sombre parlato, 
ses stare deplorando questi dolorosi fatti, che non eis | stito in questi tre anni nel mante- 

mondo cattolico, ma anche di tutti i popoli liberi. Polonia, lin. 
ae Coloro, sui quali ricade la responsabilità di questi $% nostro amore questa prova ed essa 

= derare che la giusta liberta dei popan non mai parole 
essere ocata nel sangue. ni or. sono furono queste: vi dico di 


aS - Noi, che con animo paterno a tutti 
ee ; i popoli, dobbiamo. asserire solennemente che ogni £ 
se violenza, ogni ingiusto spargimento di sangue, da į 
zs% qualunque parte vengano, sono sempre illeciti; e 3 
=<; dobbiamo ancora esortare tutti i popoli e le, classi Hs cag eportato 
sociali a quella pace che deve i suoi fonda- | delle località 
menti nella giustizia e nella libertà e che trova SAS sconosciuta, Sebbene tutto il mondo 
nella carità il suo alimento vitale. 
Le parole che Iddio rivolse a Caino: «la voce suna risposta fu data; solo verso la 
del sangue di tuo fratello grida a me dalla terra » fe; fine dello scorso anno si annunciò 
(Gen. 4, 10), hanno anche oggi tutto il loro valore; et 
e quindi il sahgue del popolo ungherese grida al SS 
Signore, il quale, come giusto giudice, punisce ee x 
4 spesso i peccati dei privati soltanto dopo la morte, § 
ma colpisce talora anche in questa vita per le$ 
= loro ingiustizie i governanti e le nazioni stesse, i 
‘come la storia c’insegna. 


Voglia il misericordioso Iddio toccare il cuore i : 


pregare, di mantener l'ordine e la 
E’ ciò di cui, in questo mo- 
‘mento, la nazione polacca ha biso- 
-~ gno più che di ogni altra cosa ». 
Il Cardinale Wyszynski era stato 


e 


esilio: il monastero di Komancza, 
sui-monti Beschidi. In quella occa- 
sione, la propaganda interessata 
nella campagna cosidetta < distensi. 
va» che seguì Finizio del « nuovc 
corso > comunista, volle far credere 
_ che l'Arcivescovo era stato liberato: 
in realtà la sorte del Cardinale Wy- 
szynski non era mutata: gli era 
“proibito l'esercizio del suo ministe. 


x 
=- 


> 
state 


t= dei responsabili, di maniera che finalmente la ingiu- $ 4 YO pastorale e doveva rimanere in 
stizia abbia termine, ogni violenza si calmi e che lontano dalle 


tutte ‘le Nazioni, pacificate fra loro, ritrovino 
4 un’atmosfera di serena tranquillità il retto ordine. | i 
= Frattanto Noi innalziamo al Signore le Nostre : 
4 trova morte in questi dolorosi frangent 
= sano godere l'eterna luce e la pace nel Cielo; ` desi- & 
%4 Geriamo pure che tutti i cristiani uniscano anche 13s 
; per questa ragione le loro suppliche alle Nostre. ee 
5 Mentre a tutti voi esprimiamo questi Nostri sen- 
% timenti, impartiamo di gran cuore a voi, Venerabili & 
Fratelli, e ai vostri fedeli, e, in modo tutto partico- ee 
$ lare, ai diletto popolo ungherese, l’Apostolica Be- $% 


# nedizione, che sia pegno delle celesti grazie e testi- %7 
monianza della Nostra paterna benevolenza. 


Dato a Roma, presso San Pietro, il 5 novembre, ; 
1956, diciottesimo del Nostro Pontificato. 


lari», a colpire i Vescovi che rima. 
nevano fedeli alla loro vocazione e 


nendosi, perciò, al tentativo siste. 
‘matico di opprimere e soffocare la 
Chiesa nelle sue elementari e fonda- 
‘mentali libertà, In altri Paesi asser- 


-Bi era fatto ricorso a false accuse, 
a processi infamanti, a gravi con- 
pe Rin Ma quando una tal procedu. 


| ti di polizia >: one e’ con- 


Polonia unita 
Suo Primate 


de lo, 
T 29 ottobre, ai fedeli che lo ac- _ 


_che era stato trasferito in un nuovo ° 


alla loro missione di Pastori, oppo- . 


-`H Cardinale Stefano Wyszynski, appena liberato, tra S. E. Mons. Kle- 
Lodz e l'Ausiliare di Mons. Choromaski - 


con un del 
genere: le condizioni della Chiesa 


in Polonia, dai '50 in poi, erano an- 
date aggravandosi, nonostante gli 


impegni assunt; dal governo nell’a. 


prile del 1950, In particolare si era- e 


promesso che la giurisdizione inter- 
.na delia Chiesa sarebbe stata ri. 
spettata, che le scuole cattoliche sa- 
rebbero state conservate, che I’inse- 


gnamento religioso sarebbe stato 


mantenuto anche nelle scuole pub- 
bliche. 


Gli mapagi furono violati fn dai 
momenti. Nel febbraio del ‘53 


poi, un decreto governativo sulle 
nomine ecclesiastiche manometteva, 


praticamente, la giurisdizione inter- 


na della Chiesa, Prima che il prov- 
vedimento entrasse in vigore, il 


Cardinale a nome di tutti i Vescovi, © 
con un memorandum in data 8 


maggio, denunciò tutti i soprusi. su- 


piti dalia Chiesà contro gli impegni — 
‘del 1950; e, quanto al decreto, di- 


ehiard solennemente il < non possu- 


mus» della Gerarchia cattolica, 
pregando il Presidente Bierut di 
non promulgario. L'intervento . non 
fu ascoltato; anzi per piegare la re- 
sistenza dei Vescovi i dirigenti co. 
munisti tentarono, con un processo 
infamante, di far credere che la 

ecclesiastica, perché fe- 


Gerarchia 
\đele alla Santa Sede, tradiva la Na. 
tratto in arresto nella notte dal 26 © 


zione polacca. Il Cardinale inviò al- 
lora al Presidente una fermissima 
protesta in cui ogni insinuazione ve. 
niva smentita, 


All'ingiunzione di ritirare la lette- 


ra non rispose; e allora si procedet-_ 


te contro. di lui. 
In questi tre anni Tillusione di 


gölgere i cattolici della Polonia — 


contro il loro Primate si rivelò ste. 
rile: i comunisti avevano tentato di 


promuovere un movimento < cattoli- 


co progressista » strettamente le- 
gato al regime, già da parecchi an- 
ni. Dal 1953 in poi, facendo leva su 
questi elementi e sulla stampa che 
essi — e soltanto essi — potevano 


pubblicare, si tentò di formare un 
< vasto movimento di base > tale da 


costringere il cattolicesimo ad < al. 
linearsi» con le esigenze di un re- 
gime il quale non nascondeva l'in- 
teńzione di gradual. 


di quel che si sperava: il < progres- 
sismo » fu logorato dalla ferma fe- 
Ge della totalita di un popolo cre- 
dente e il nome del Cardinale Wy- 
szynski fu per i cattolicj il vessillo 
invitto della fermezza e della Hber- 
tà spirituale ed umana, 


Alla liberazione del Primate si 


giunge per la crisi comunista che 


costringe i governi 
popolari» a non ignorare lo 


d'animo reale dei popoli, il loro ane- 
lito di libertà. Nessuno può dire se 


© quanto durerà questo riconosci- 
mento, Ma lá liberazione del Cardi- 


nale Wyszynski è impdsta dalle 
circostanze a Gomulka e al suo go- 
verno. 


I Cardinale che aveva ricusato la 
libertà offertagli in precedenza a 
patto che non riprendesse le sue 


funzioni pastorali, torna a Varsavia 
solo perché il governo che tre anni 


or sono lo aveva arbitrarianiente, 


destituito, ha dovuto nuovamente 


riconoscerlo come Arcivescovo, 
spinto dalla Polonia cattolica, cioè 
‘dal 90 per cento di una popolazione 
fermamente fedele. E il Primate, 
come rivelano le sue parole, ripren- 


de la sua missione di Vescovo al, 


„in cui Paveva lasciata. Non 
credere che con cid la si. 


ca. 
povolta: tutte le leggi eversive ri- 
mangono in vigore; parecchi altri 


Vescovi sono impediti, la Farao- 
ne religiosa della: gioventù è grave- 
Il Cardinale Wy. 


mente menomata, Il 
szynski riprende il suo posto risolu- 
to á difendere come in passato i di- 
ritti della coscienza cristiana, per il 


bene della Chiesa e —_ per bes 
lo della gua patria, 
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XEKE 
Cardinale, di Pastore e di uomo, dal il quale, pit di un mese prima dello Il Cardinale Mindszenty, davanti E 
e terrorismo legalitario di un regime arresto, dichiarò che v regime non ail’assalto comunista, difese impavt- n 
tirannico. avrebbe rispettato più i cospiratori, i damente le libertà della coscienza ie 


Il dramma del Cardinale è ben co- **adttori, i contrabbandieri di valuta cristiana, così come le aveva difese ae 


| gm nosciuto: arrestato il 26 dicembre fossero rivestiti delabito Voccupazione nazista, quando 
Card. Mindszenty 1948, fu processato poche settimane °"dinalizio ». 
l i 3 concentramento. La sua condanna 

di valute ». Gia dopo un'istruttoria durata poco più 
di un mese ai primi del febbraio suc- suscitò tra gli uomini liberi un’onda- 


Vescovo di V , era 8 
dopo e condannato a vita per 1! Cardinale fu arrestato ad Ezter- ero stato 
| i pianto 
: 
pire. di era ia sen- ta d’indignazione che non ebbe con- 


nato dagli ie 
spirazione, tradimento e contrabban- il 26 dicembre 1948 e processato, 
, tenza che lo se nè la « demo- 
di un eroico popolo u ig ai carere a prope nè pe «deme 
violenza morale e fisica. Rivelazioni 


? . Istruttoria, atto di accusa, proces- il comunismo. | | 2 
voe mate di Ungheria fu liberato dal car- 
= O84 il «culto della personalità » lo stali- K 
TES cere, a quanto si disse su richiesta a 
nismo e gli stalinisti, si denunciaro- ; 
gli inquisitori della « tirannide » per « atto di clemenza » verso di lui, im- > 

estorcere a supposti « deviazionisti » plicitamente conjermava Vlasserita 

— e nella forma dovuta — le confes- colpevolezza del Primate, il quale rt 

sioni richieste perchè fossero « legal- mase internato in un monastero a 

mente » impiccati o mandati ai lavo- Falsoepeteny. Non è chiaro quel che 

ri forzati. è accaduto nei primi giorni della in- 

Quei metodi, però, furono denun- surrezione: certo si è che gli insorti 

ciati solo in quanto venivano appli- di Ratsag l'hanno liberato non da un 
cati — indebitamente — nell’interno monastero ma da una prigione. fa 
del partito soffocandone la « dialet- It comunicato del Consiglio dei Mi- a 
» e « nistri pubblicato subito dopo ha final- 
dene mente dichiarato: che il Cardinale | 
quelle procedure in.se stesse per la 
loro congeniale mostruosità. Nè al- la perchè 

cuno pensò di riabilitare le vittime condanna del 1949 «era priva di 
non comuniste o anticomuniste, vit- ogni fondamento ». ae 
time innocenti della scientifica fero- Cosi era ridotto Vintrepido. difen- E come il Cardinale Wyszynski, il Ped 
cia del sistema. sore di. Cristo nel giorno in cui fu Primate d'Ungheria ha ripreso la sua ae 
Cosi per il Cardinale _ letto if verdetto della sua condanna opera — com'egli stesso ha detto — e 


Mindszenty, Arcivescovo di Eztergom À S ‘al punto in cui era stato costretto dd | 
e Primate di Ungheria: non fosse non ebbero airo scope abbandonarla. Egli ora. Si. protende .. 


masto prigioniero sebbene a qualcu- 
no dei molti' governanti di Budapest, 
in questi ultimissimi giorni, sembras- 


stato per gli insorti egli sarebbe ri- che dar un'apparenza di 


glianza giuridica alla condanna som- 
maria pronunciata da Rakosi ai pri- 
mi del novembre. 


- E’ inutile qui rievocare le torture 


sui dolori e sulle ferite del suo popo- 
lo eroico e ne condivide le sorti quali 
che possano essere in queste ore di 
estrema incertezza. L’epopea della 


se utile la presenza di lui per injon- | 
dere nella insurrezione vittoriosa, inflitte all’Arcivescovo, l'iniquità giu- erin totta la 
sentimenti di moderazione. diziaria premeditata e perpetrata con- 
Ea colpa reale del Cardinale Minds- tro di lui: il mondo le conosce. Si pre 

zenty fu quella di aver difeso come può ricordare che una certa opinio- A gente 
era suo dovere le scuole cattoliche ne — jatta non soltanto da comuni- CPE lottando inerme per il diritto era 
ungheresi che il regime comunista di sti, ma anche da quei « mediani » che riuscita a piegare, per un momento, 
Rakosi, impostosi con la forza, vole- reputansi imparziali per Vattitudine l2 forza bruta che sorregge il comu- 


M Card. Mindszenty mentre parla allimmensa moltitudine dei fedeli =, distruggere, come infatti distrus- che hanno a sfogliare margheritine "SMO. = a 

| se, nella seconda metà del 1948. IL — deplord a suo tempo che il Cardi- 4 Tuesta luce eroica la liberazione 
tenp, dere i loro diritti ad educare i figli transigente» e quindi troppo poco 


trava mostr mento ardente di carità, degno delle 
> in lotta la sua vita e la sua ii 10888: l'Arcivescovo Pri- tamente minacciato da una violentis- ti dimos no e dimostrarono che nia 7 

D vert crede di veder spuntare Fal. mate, colut che fu colpito, per la fer- sima campagna di stampa e da sint- la « duttilità» non sortiva, col comu- tradizioni passate e del presente della ———— 

T ba di un nuovo giorno. IL Cardinale mezza eroica, nella sua dignità di stri avvertimenti dello stesso Rakosi, nismo, risultati migliori. _. nobile nazione ungherese. oa a 


ga 


5 agosto u. milione e duecentomila polacchi, nonostante l’avversione del regime comunista, si riuni- 
o s Caaleteern ph commemorare it trecentesimo anniversario della prodigiosa liberazione del Santuario di 

a Gora. I! Santo Padre aveva inviato ai Suoi figli della Polonia la Lettera « Gloriosam Reginam» e la 
a Benedizione. Ecco due aspetti parziali della grandiosa manifestazione di fede che confermò l'unione spiri- 
le dei cattolici, col Vicario di Cristo e col Cardinale Wyszynski che aveva inviato a Jasna Gora l'ostia da 
sacrare nella Messa chiedendo, in cambio, un’Ave Maria secondo le sue intenzioni. Un milione e più di 
li, ad alta voce, scandirono il «saluto angelico» per ’Arcivescovo di Gnesna e Varsavia, allora inter- 


il Primate d’Ungheria appena li- 
nato a Komancza, ora accolto a Varsavia con imponenti manifestazioni dì giubilo i berato dalie forze anticomuniste 
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PAG. 4 L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 11 NOVEMBRE 1956 ANNO XXIII 
= a am _ Tutta Ungheria ha sempre avuto per la Madonna una tenera 
filiale devozione. Salutata come la « Magna Mater Hungaro- 
— rum », moltissimi santuari sono stati eretti a suo onore. Ii pit 
- caratteristico è quello di « Maria Remete » (il. pellegrino di 
=- Maria) che si trova a 15 km. da Budapest 
Lo spirito di Sant’Emerico, vissuto nell’undecimo secolo, pro- 
$ tettore della gioventù ungherese, ha scosso e sostenuto con i- 
i suoi ideali di purezza e di amor di patria, i giovani che hanno 
affrontato mermi i armati lasciandosi 
ELL’Allocuzione pronunziata. i -manto dell‘incoronazione, la croce - 
T 7 ottobre 1945, la solenne del giuramento, la bandiera nazio- 
; 4 circostanza del cano- nale. I bolli, i francobolli, i diplomi 
M nico della Chiesa primaziale ufficiali, le monete, gli undici. vesco- 
E | di erg Sgn dinanzi al Pre- vadi, le 62 abbazie, le spade e le 
_ sidente del nuovo Stato un- sciabole, i gridi di battaglia e di 
cherese, a numerosi Ministri, perso- vittoria portavano il nome di Maria. 
See nalità politiche e ad un'immensa foll: folla Ufficialmente fu consacrata 1’Un- 
i fadi 43 di fedeli, il Cardinale Giuseppe Mind. aie alla Patrona celeste negli anni 
y Maem, szenty precisò l'ideale della sua vita , 1317, 1693, 1896. Il Corpus Juris 
e il programma della sua aziohe pa- fa menzione pa volte 
© storale nel binomio: della Madre Maria. Anche i ipi 
Pag -A Patria». Ideale e programma che protestanti della Transilv Boc- 
© furono già del giovane Re Stefano, skay, Betlehem, i due Giorgio Rà- 
2 e quando, avuta solennemente nell’an- .kdczi fecero le monete con 
[7 no 1000 la corona reale dal Papa. la figura della Madonna, allo stesso 
i Silvestro II, annunziava al popolo modo del cattolico F Francesco Ra- 
magiaro con la santita del giuramen- koczi II. 
to e con la delle più sante — Agli inizi del secolo, l'Arcivescovo 
e nobili conquiste: « Roma et hunga- ccnte Gustavo Mailath innalzava a 
rica natio ». | Budapest in onore di Maria un gran- 
Un. millennio di storia, dall’alba dioso e meraviglioso tempio, denomi- 
delle tribù di Megyer (Magyar) con- , nato « Regnum Marianum » e quando 
dotti da attraverso il passo ii governo comunista nel 1951 decise 
di Verecke al bacino del Tibisco e sacrilegamente di demolirlo per am- 
del Danubio e -successivamente av- pliare la piazza su cui sarebbe sorto 
viati al cristianesimo dal principe il monumento a Stalin, .il popolo 
Géza e dal figlio Stefano, al purpureo accorse dolente e supplice a racco- 
ges oy ae meriggio dell’oggi, cosi tragico, così phere pietre € sassi tra le rovine e 
incerto, pur sempre vivificato dalla macerie della chiesa distrutta per 
oE fede e certo delle benedizioni -divine. conservarli quali preziose reliquie, 
Mille anni di storia. Ed! oggi il mondo pio atto di riparazione e di devozione, 
. Ogni anno, il 20 agosto, tutta l'Ungheria faceva ala alla processionè deve chinarsi ammirato © commosso dinanzi allo spregio degli empi. 
nella quale — con una spettacolosa solennità — veniva portata la reliquia culto di Maria, il popolo u unghe- 
di S. Stefano. Il fondatore- del Regno Magiaro proteggera il suo popolo Roma si vantd sempre di essere stato Santi: S. Stefano, en g 
e di essere ancora la sen a avan- Marg Adalberto 
gata della civiltà e l’antemurale con- pe 
tro ogni marea dilagante di barbarie 1946, nel giorno celebrativo della 
_e di iniquità morale. festa di S. Stefano, quando il comu- 
Questo duplice amore, Roma e la nismo svelava sempre più palesi la 
Patria, ebbe sempre le sue solide sua oppressione e la sua tirannia, così 
Fe fondamenta e il segreto di ogni sua parlava il Card. Mindszenty: «La 
3 vittoria e trionfo nella devozione notte è buia e densa... Vedremo ora 
_- | alla Madre di Dio, Maria, invocata se 21 Nazioni, al tavolo dei trattati 
: con i bei titoli di «Mater magna di pace, dimenticheranno che 1’Un- 
| Hungarorum» e «Patrona Hunga- gheria ha per 500 anni sanguinato 
: riae ». Il suo c profondo lo, pro- per loro e che più d’una di loro è 
clamavano anche i costituzio- 
{l nali del Paese: la sacra corona, il (Continua a pag. 10) 
be La statua del nuovo Beato Innocen- 
E zo Xi era stata eretta dai cattotici 
D ungheresi sulla collina di Buda a 
E ricordo della ‘sua infaticabile difesa 
E dell’Europa culminata con la batta- 
f glia di Belgrado vinta contro i turchi 
A nel 1656. Questa statua è stata di- 
ithe strutta dai comunisti 
is, Nel suo accorato appello per l’eroico popolo ungherese, Pio XII ha ricor- 
pel dato la sua partecipazioné come Cardinale Legato, al Congresso Eucari- 
bod stico Internazionale. « Avemmo la gioia — ha detto — di vedere i diletti 
ċattolici dell'Ungheria seguire con ardente pietà e somma venerazione | 
ae augusto Sacramento dell’Aitare portato trionfalmente per le vie della’ Nel 1938 si celebrd a Budapest il XXXIV Congresso Eucaristico Internazionale. Nella vasta piazza degli 
Mf città. Siamo certi che la medesima fede e il medesimo amore verso ii Eroi — oggi percorsa dai carri armati russi — si strinse uno sterminato popolo in preghiera dinanzi- al 
f 4 Divin Redentore infiammera ancora gli animi di quel popolo » Santissimo Sacramento esposto sotto un baldacchino che ricordava: quello di San Pietro in Roma 
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_ VIENNA, novembre. so. E’ stato lo stesso Bela che ha. 
„Stamane. mi sono incontrato al- %compagnato a Sopron i due ita- 
l'aeroporto di Vienna, con Mons. Vani. Questa antica città è passata 
Baldelli, Presidente della Pontificia 418i subito in mano agli insorti 
Cpera di Assistenza, venuto qui per (con cui hanno solidarizzato nume- 


t. Sulla vampa odio che - non sono mancati ta. 
ha arrossato di sangue il Danubio, reazioni violente, i più odiati erano ‘ E 
tra gli immani dolori per la fine 4‘ membri della polizia segreta: molti ine 
essant | 
(i russi hanno blocato Nested strada nianze del nostro interlocutore circa me 
che unisce Budapest a Vienna vie- la natura di questi moti s'accorda a 
tando Vaccesso ai rifornimenti) CO” l'opinione pressoché generale 3 
l'appello alla carità avrebbe avuto FET ONO. 
un indubbio valore di pacificazione.. co- 
-~ Ma Vinterprete fedele della pater- e popoto senza 
na 3 cCGpi »: la più romantica rivolta del- 
‘nella persecuzione e nella fame, un %° Carducciano: «Gh scalzi figli sol 
A WNicheldorf, in Austria, sulla. giovani., Il dottor 
N. 10 che conduce a. Buda- posto di confine è giunto Mons. Baldelli nel tentativo di raggiungere Budapest. Ma lungo ia strada 
wits si profilavano autoblinde e carri armati russi. « niet » degli ufficiali aveva una crudeltà che feriva il cuore 
persone hanno circondato un carro 
il confine. Non ce riuscito. (mato: primi si sono fatti schiac- 
a-trovato solo armi puntate contro ciare, pot gli altri, « lando fra iz 
to una larga risonanza in tutta la €O” bottiglie di benzina il carro ar- a 
stampa mondiale. | mato.e lo hanno immobilizzato. > 
NelVattesa ho parlato col primo stata una rivoluzione senza 
medico italiano che si è recato, vo- che esigeva 
ic ntarianente, por- mali di vità. Un o; jatte > 
trevigiano, il dr. Gino Boccazz, che ; gia- Be 
ha potuto fortunosamente passare la hive ci 
» Come ditto che 4 proletari debbono rivol- 


Bol ha cose interessanti o in det 
sua. testimonianza contiene soprat- occupa i 
dizioni sanitarie fisiche e alimentari PTOtetari rispetto a lora borghesi». 
in cui si trova : popolo magiaro: | A Sopron la rivoluzione è stata 
egli ha potuto penetrare fino a e dagli ope- 
Sopron, antica città universitaria, pre wade con B, mi dice 
gente sono ancora peggiori. La rivo- ei pevamo nulla, 
luzione ha fatto saltate il coperchio "É 79, né tanto meno io come an- 


-~ davano le cose, nelle giornate di 
che teneva nascoste le sofferenze uned o di martedi a Budapest e 


di un popolo ed ora viene alla su- nelle altre parti dél’ Ungheria. 


portone dieci Gli uomini, soldati o cwili, che 
Per dire quale possa essere Pim- e: “piove, è 
comune entrando in Ungheria ba- la t b r 
sterà — mi dichiara il dott. Boccazzi ‘ frase poteva sembrare retorica, 
— confrontarla con la Jugoslavia, ripensarci ora, MÅ accor- 
ebbene, ‘ta Jugoslavia nei confronti mi sorprende: Cè in verità le: 
nazione magiara appare un rp 7 una 
"n ee . zione che va al di là del fatto sto- 
P rico nel comportamento del popolo 
zione sono quelle che hanno par- 
viso. Ha caricato aegen oxy ob luzione, perché è stata subito occu- Slo due giorni prima al confine erano di guardia ie truppe della libertà. I soldati avevano una fascia trico- By 
oea "e oe Lite qi Pata dai rivoltosi: eppure secondo — icre al braccio, | russi hanno mitragliati senza pietà, ristabilendo un rigido inesorabile controllo 
avventura si è diretto alla frontiera il Cè nulla salie 
ane sare per Vienna: vetrine, gente è vestita mal ssi- a 
p ggto pt ten -B versità e mi si è presentato il ret- 
della strada panona nna-Buda-. tore, daivabito ho creduto che fosse 
a sh no ha fatto è stata la "imane soltanto qualche paio di sti- 
commovente solidarietà degli: au- Sets: questo popolo civile, dopo 
striaci verso gli ungheresi: una so- dieci anni di regtme comunista, è 
lidarietà per la loro lotta di libera- dal auto- 
zione. cioè morale e politica, una come la 
solidarietà per le sofferenze fisiche. SE da 
Le strade che conducono ai confini RPT 
magiari sono piene di carri recanti CON 
materiale di soccorso. Giunto at 
confini col?Ungheria nella regione Ora gli ungheresi hanno bisogno 
di Sopron — vicino a cui Cè Gjör soprattutto di prodotti vitaminici e 
. — il medico di Treviso ha chiesta % viveri: il plasma era necessario 
di poter portare i suoi medicinali nei primi giorni, i feriti gravi pur- 
in Ungheria: austriaci si sono ‘TOPPO more a quest ora: 
mostrati molto scettici circa le pos- 
sibilità di entrare in Ungheria — mi mai nO | 
~ionario dato che la zona si trovava PEPO O magiaro è que ella fame ers 
in mano degli insorti: mi hanno © delle malattie, conseguenze della a 
dotto nella “terra di nessuno ”: denutrizione e della sofferenza. E a 
I dete, non appena sono fosse saltata la cintura di un 
un capo parti- grande campo di concentramento. Il 
ndi feste», a ella sua inchiesta anche alla > 
fatto subito gra .. Ambasciata italiana a Vienna; che = 
i sta riwolta, è di poter ripren- — | 
mondo. Il é incerta di obiettwi immediati, pos- 
iro vedono di asi le ca- considerarla finita? E’ questa 
non hanno paw la domanda del prossimo futuro dopo 
MACE vee mäg- lu. rivolta popolare. « Una cosa è cer- 
giormente il loro coraggio e la loro Che ane condizioni im out trovava 
fede nella libertà, che ieri, il popolo magiaro non tornerà 
confronti nella storia de PoPa a Più: dopo quello oè il cimitero». £. 
Il dott. Boccazzi mi Ma gli ungheresi piuttosto che lan- 
guida di Sopron, im b Bela. give sotto la tirannia sovietica ora Ultimo a crollare sotto impeto dei carri armati. è stato il posto di confine di Klingenbach per il quale sono F 
er: trac, Che il coperchio è saltato, hanno il passati migliaia di profughi che le organizzazioni cattoliche austriache assisteranno 
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“mano «Figlie di Gesù Re». 


pille spente. C'è una profonda afi- 


ORINO; su tutte le. altre. città 


d'Italia possiede un primato, 
uno scrittore. cieco ` e un cön- 


cieche. Lo scrittore. è- Nino 


vento di suore contemplative 3 


il: morso duro, 
Per Angela la via di Damasco, 
l'agguato di Dio chiamer& bom- 

bardamente. 
— Ero talmente dura alla \ di 

, Dio, che Dio per farsi senfirè è 


Salvaneschi. Le Suore si chiar * ricorso a un bombardamento. 


‘To 
scrittore cieco di: via Rossini 12 e~ 
le Suore cieche di. corso Napoli 76 
non œè soltanto laffinita delle pu-, 


nità di sensibilità spirituale.. 

Mi son trovato parecchie volte con 
Nino Salvaneschi in óccasione di con- ` 
ferenze. E ogni volta mi ha profon- 


damente impressionato non soltanto 


la rassegnazione al suo estino . di 


‘Ronciglione (Viterbo) è sventrato 
dalle bombe. Trà lè colpite c'è anche - 


Angela Gori. Il suo:volto è sfigurato— 14 Cecità. Senza la cecità 
dalle schegge, le sue pupille spente. 


Cominciano subito le peregrinazio- 
\ ni dai vari oculisti. Purrtoppo la 
‘gentenza definitiva è inesorabile. 

— Mamma, vedrò ancora o non 
oe. niente da fare? 


cieco ,ma la gioiosită del ra destino. — 


Ci sono degli autori che sono pit 
piccoli dei loro, libri: quando li cono-, 


sci ne provi quasi sempre una delu- 


sione. Ci sono invece degli autori che 


sono più grandi dei loro libri. Chi ha 
conosciuto Nino Salvaneschi si è con- 


. vinto che l'Autore del 


suoi libri. 


ama chiamarsi, non può sopportare 


che qualcuno lo compianga per la 
sua cecità. Come ha scritto nei suoi 
libri, come ripete nelle sue conferen- 
ze, anche a tu per tu con le persone 


‘che accennano a una parola di com- 


nto, dice chiaramente che il 
buio delle pupille gli ha recato un 
barbaglio di luce spirituale. Prima 


non vedeva, adesso vede. Prima non 


credeva, adesso crede. , 

La stessa serenità solare, la stessa 
felicità spirituale ho riscontrato | 
presso le Suore cieche di corso Na- 
poli 76. 

La storia di una può essere presa 
a tipo di tutte le altre: non nelle 
vicendé esterne, ma nello spirito, 
nella conclusione d'amore. 

Angela Gori era una ragazza piut- 
toste spensierata, anche se la sua 


_ famiglia era profondamente religio- 


sa. Una zia Suora le parlava spesso 
ragazza reagiva: 
Ma nel dire questo non sapeva 


che Dio, quelli che vuole avere li ha 


ad ogni costo. «Dio è il Pastore — 


„scrive Bazin — il dolore il suo cane: 


Suora si incrociano. Come si fa a 


dire ad una ragazza una notizia del 
genere. Pure si prende il coraggio 


a due mani è si comunica la notizia. 


Si temeva un crollo. Ne zampilla 
invece un atto di fede. 


ia ma che ha 
lei un'autentica conversione, un gior- — 


no azzarda una domanda: 


— Angela, lo sai che ci-sonc anche 
le suore cieche? Se ne paria nel 


‘bollettino di Don Orione di Tortona? 


Angela parla col suo Direttore spi- 
rituale, Padre Fortunato, Passioni- 


sta. Questi per uno sbaglio scambia 


Tortona con Torino e scrive una let- 


IE TEKKE 


“Gli oech? della mamma e della zia 


al a Torino. doman- 
dando’ informazioni. Il Cardinale 
passa la lettera alla Madre Generale, 
e al combina: nel giro. di pochi 


mèsi. 

pair, ha. fatto te Vest 
chiestd: di spötersi. chiamare Sucr 
Fortunata. Il nome è tutto‘una ri- 
velazione. Lei FS veramente convinta 
che la sua più grande fortuna è stata 
mai avrebbe 


pensato alla vocazione religiosa. Del- 


le tredici Sucrè cieche che stanno 
attualmente nel convento di corso 
Napoli 76, Suor Fortunata è Punica 
che sia diventata cieca da adulta. 
Quasi tutte le altre, sono cieche dalla 
. nascita, Commovente la storia di 
` Suor Serafina. E’ originaria di Ber- 


gamóò. A’ casa ha un'altra sorella 


she fa sċuola di canto, in un 


collegio e suo fratello cieco che fre- 


quenta l'Università., Piccolina, viene 


mandata all'Istituto ciechi di Firen- 
ze. Il Cappellano al vederla parti- 
colarmente pensierosa le domanda 
un giorno: 


— Come mai sempre così triste? 


Forse Dar la cecità? 


ENTI 


izione ha 


Aftatio. ‘Desidererei tanto farmi 
come che sono 


“può àl suo 


La ‘Madre Generaic Suor Maria. 
Celina mi fa’ vedere una lettera 


giunta recentemente dalla Thailan; 


dia, Una ragazza siamese fa doman- 
da di essere accolta nel convento di 
Torino. i 

« Cara Madre, desidero ringraziarla 
dal profondo del mio cuore per aver- 
mi ricevuta nel vostro convento. Il 
mio desiderio di entrare in religione 
avevo nella mia anima ancor prima 
del mio Battesimo. Ed ora dopo sette 
anni la mia decisione non è per nulla 
cambiata. Non avrei mai pensato 
che il mio sogno sarebbe diventato 
realtà. Comprendo bene che la vita 
religiosa ha le sue difficoltà. Ma con 


i pan. Mano scrive a Torino, Cosi. 


- Cristo Re avranno le stesse Costitu- 


cuore di Dio ogoi cosa 
„diviene facile ». 

Nella storia di quasi- tutte queste 
vocazioni la presenza del Sacerdote 


di prófonda vita interiore capaci del- 
le più ardite ascensioni spirituali. 
Lentamente il scgno vagheggiato 
prese consistenza nella sua mente 
Nella festa della Madonna di Lour- 
des 11 febbraio 1932, egli, in una 
lettera circolare, annunciava ufficial- 
mente la-cosa a tutte le Povere Figlie 
di San Gaetano. «Le Figlie di Gesù 


_ zioni e lo stesso Direttorio delle 
Suore di San Gaetano, con. quelle 
modificazioni di abito e di ufficio che 


sono volute dalla loro condizione. 


_ Esse si consacrano’a Dio per il 


Sacerdozio Cattolico, per la conser- 
vazione della fede nei paesi civili e 
per la propagazione della fede nei 
paesi infedeli ». 


Dedicano in media otto ore al 


| - giorno alla preghiera. Non potendo, . 


causa della loro cecità, seguire tutta 
la gamma dell’anno liturgico, reci- 
tano ogni giorno l'Ufficio di Gesù Re. | 
Soltanto nelle. feste della Madonna 
recitano l'Ufficio della Beata Vergine. ~ 
Naturalmente, Puno e l'altro scritti 
in braille. In coro indossano la « pa- 
zienza » di lana bianca fregiata dalio 
stemma di Gesù Re. 


Rappresentano la parte contempla, 


tiva della Congregazione đelle Povere g | 


Figlie di San Gaetano. Ancofa recen- 
temente Pio XII ha voluto benedire A 
con particolare effusione _ questa T 
« avanguardia » dell'esercito di Dio, - 


‘in preghiera e penitenza, in atto di 


donazione e di amore. 

< Voi preparerete le munizioni, di- 
ceva il loro Fondatore; le Suere vo- 
stre consorelle combatteranno le 
battaglie di Dio ». 


a 2 6.3.6 LJN 


giuoca un ruolo determinante. Come — p 

del resto all'origine di questo Con- TE 

vento, così caratteristico, si riscon- 

tra Yopera di un Sacerdote: u Can 

Luigi Boccardo. a 
Direttore spirituale sperimentatis- p? 

simo, vero uomo di Dio, appena .- 

nominato Direttore dell'Istituto delle 

Povere Cieche di corso Napoli, ben 

presto si accorse che fra le quaranta 

- ragazze ospitate ce n ‘era un gruppo 
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ARTEDI’ sei novembre — 
mentre andavamo in macchi- 
na — «uno ogni quattro» — 
come vuole la Costituzione 
americana — fra le ore 6 e le 
ore 21, da 62 a 65 milioni di 
statunitensi, su di una popolazione 
totale di oltre 160 milioni di abitanti, 
e su di un territorio vasto circa 26 
volte l'Italia, si sono recati alle urne., 


I cittadini USA sono stati chiamati 
ad eleggere il Presidente ed il Vice- 
Presidente della Federazione, nonché 
un terzo dei 96 membri componenti 
il Senato (due per ciascuno Stato 
della Federazione), e tutti i 435 mem- 
bri della Camera dei Rappresentanti 


che, ogni due anni, deve essere rin- : 


novata per intero. 
La giornata elettorale ha scatenato 


il più fantastico carosello di mezzi 
meccanici di tutto l'anno nella Fe- 


tempesta’ foto, radio, televisiva e 


giornalistica, che ha raggiunto anche | 


gli estremi villaggi; ed, a sera, si è 
conclusa con ‘un fantasmagorico gio- 
co di luci scatenato per la reclame'e 
la vittoria. 


Ancora in tempi recenti le elezioni 


avvenivano, invece, in forme sempli- 
ci, ingenue e primitive. 
Si ride oggi di gusto contemplando 


le fotografie dei palchi da fiera, ben | 


drappeggiati con bandiere stellate, 
elevati per le piazze o nelle grandi 
sale chiuse per i comizi dei candi- 
dati di grido. , 

Sui palchi stessi non era infréquen- 
te veder comparire, anzichè il per- 
sonaggio atteso, un ben copiato ma- 
nichino di lui; mentre il discorso, 
anzichè pronunciato, veniva ripro- 


dotto dalla pam tromba di un 


grammofono, al momento opportuno. 


Eisenhower — il candidato del partito 
repúbblicano. — con la sua famiglia 


iI candidato del partito democratico E. Stevenson 


reduce da 


un lungo viaggio intorno al mondo 


della scheda protocollata e Poy 


plicissimo impiego. Si presentano con 
tante piccole leve. Ciascuna leva é 
contraddistinta dal nome di un can- 
didato e dall’emblema del partito al 
quale esso appartiene. Ogni partito 
occupa un’intera. fila di leve. L’elet- 
tore è libero di avvalersi ọ meno 
della macchina, confinata in appo- 


sita cabina. Se l’elettore ha deciso di- 


servirsi di essa, egli deve soltanto 


. tirare le leve relative ai candidati 


da lui prescelti. Ciò fatto, egli deve 
manovrare un’ultima leva, sistemata 
a parte, che fa scattare Fintero con- 
gegno, in modo che i nomi dei can- 
didati votati rimangono stampati 
sulla scheda che resta assolutamente 
segreta; A votazione compiuta, le 
varie leve ritornano automaticamen- 
te a zero e la macchina è pronta ad 
altro impiegọ. 

Nelle elezioni de] passato quadrien- 
nio, le macchine, in numero di pa- 
recchie decine ai migliaia, risultaro- 
no adottate in 32 dei 48 Stati e tota- 
lizzarono il 40 per cento dei voti. In 
3 Stati — New York, Connecticut, 
Rhode Island — quello con la mac 
china fu l'unico sistema usato = 
il voto. 

Il maggior vantaggio offerto da 
questo mezzo meccanico di votazione 
è la straordinaria rapidità con la 
quale è possibile procedere al com- 
puto dei voti. Per una sezione eletto- 
rale di 200.000 elettori, ad esempio, 
sono sufficenti dai 40 ai 50 minuti 
per le operazioni di spoglio che, con 
i nostri métodi, durerebbero almeno 
16-18 ore. | 

Un’altra particolarita si va gene- 
ralizzando in America: il « Voto per 
posta ». 

La procedura per esso si è così sta- 
bilizzata: elettore che prevede di 
non potersi recare alle urne deve 
procurarsi una dichiarazione legaliz- 
zata che giustifichi Puso del « voto 
per posta ». Dopo di ciò deve richie- 


‘dere, con congruo anticipo di tempo, 


al funzionario designato per questo 
servizio la scheda che, dopo riempita, 
spedira per posta al funzionario me- 
desimo, corredata del documento. le- 


1864, durante la guerra di secessione, 
ed ebbe lo scopo di consentire agli 
elettori soldati di esercitare” il loro 
diritto in elezioni che, per l'America, 
si presentavano di particolare impor- 
tanza. Il sistema, che diede buoni 
risultati, fu di poi sempre più esteso: 
nel 1944 esso è stato usato da circa 
3 milioni di soldati. 

Attualmente molti Stati hanno 
esteso la concessione oltrechè ai mi- 


a? 


ininterrottamente fino all’alba. 
Nella storica nottata tutti gli ame- 
ricani dimenticano di dormire. 
Un’atmosfera di trepida attesa si 
diffonde per le vie: per i pubblici 
locali, tutti aperti, sfarzosamente il- 
luminati e provvisti di televisione; 


per le sedi dei. partiti e dei giornali. 


Milioni di persone pendono lette- 
raimente dagli schermi sui quali cifre 


e nomi danzano vertiginosamente a- 


seguito delle discordi notizie relative 
ai primi risultati parziali. 
Essendo gli Stati Uniti estesi, nel 


senso dei paralleli, pet 4500 chilo- 


guerra, o lontani per servi- 


metri e perciò essendo divisi in quat- 
tro zone orarie, le notizie dei risul- 
tati elettorali giungono in quattro 
ondate successive: dapprima perver- 
gono quelle degli Stati Atlantici — i 
13 Stati che nel 1786 fondarono la 
Federazione; poi gli Stati del Middle 
West; poi quelli della zona delle 
Montagne Rocciose ed infine quelli 
del Far West e del Pacifico. 

L’eccitazione giunge al suo culmi- 
ne, verso l'alba, quando cominciano 
@ profilarsi i risultati definitivi. 

Non appena la vittoria è sicura, 
alla ridda delle notizie che cessa di 
colpo, subentrano i ringraziamenti 
del partito vincente e dei singoli 
eletti i quali, con tutti i mezzi a di- 
sposizione, tengono a confermare agli 
elettori gli impegni assunti per me- 
ritare la loro fiducia. 

Una caratteristica molto simpatiéa 
delle elezioni americane è la caval- 


leresca cordialità con cui coloro che 


risultano battuti riconoscono altrui 
vittoria. 


Tutti stinchinano ossequienti alla 


„volontà della maggioranza, manife- 


statasi in perfetta libertà ed in pie 
na correttezza; e tutti si predispon- 
gono a collaborare con essa con per- 


* fetto lealismo, senza 


recriminazioni, 
riserve, rimpianti. Ogni volontà di 
rivincita viene accantonata per la 
prossima competizione, del resto non 
molto remota, poichè — come si è 


detto — la « House of Rapresentati- 
ves» ogni due anni deve essere rin- 


novata. 
Conclusasi la fatidica giornata elet- 


 torale, ogni congestione di folle e di 
mezzi, con sorprendente rapidità, si 


dissolve. 
Si smorzano le luci, si oscurano gli- 
schermi; cadono , striscioni, 


boli, insegne di partiti. 


Il silenzio ritorna sovrano nelle 


piazze e nelle vie, mentre, col far 


del giorno, riprende il normale la- 
voro. 


EN RICO BALDO BERTE’ 


Lunghi cortei propagandistici sono sfilati 
per te vie di tutte le città americane 
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Ed anche vien fatto di ridere ri- zio dal territorio nazionale, anche | 
pensando ai fagioli di diverso colore agli infermi degenti negli ospedali 
che i bravi elettori di un tempo la- e ad altri assenti in particolari con- 
> 
sciavano cadere nelle urne in luogo dizioni. 
sta | Appena chiuse le urne, hanno ini- 
ede- zio le operazioni per lọ spoglio ed il 
= 
| macchine per votare i cui prototipi 
| : 
| Pn Trattasi di congegni alquanto com- 1 
l plicati e misteriosi, seppure di sem- 
| 
‘ 
& 7 ag yt 
A $k 
| Il voto per posta» nel 
| « voto per pos nacque 
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di eroici combattenti 
aperte sul luogo della lot- 
ta dove essi sono caduti 
per la libertà? I super- 
stiti saranno deportati e 
Todio dei russi calpestera 
questa terra bagnata da 


ranno dispersi questi re- 


sti mortali, mai nessuno 
riuscirà a sopprimere 

ricordo dell'insegnamen- 
to dato a tutto il mondo 


‘insurrezione del popolo magiaro era rivolta a rovesciare il imposto all'Ungheria = Sa 
dal comunismo. Con la distruzione della statua di Stalin, nei dodici giorni di libertà, a . 
sono state travolte tutte le istituzioni del governo di Rakosi, compresa la polizia politica. 

Il comunismo ha dimostrato una volta di più il suo fallimento e il suo vero volto. : 


7 


« 


| | li uomini validi hannhe resisti 
di scampo alle loro dine, ai 
verso il confine della vicir 


Russi — approfittando tra l'altro della crisi verificatasi nel Mediterraneo — gia 
costretti a ritirarsi sotto l‘impeto eroico dei patrioti, riorganizzate le proprie forze 
con il pretesto di garantire l'esodo del loro personale civile, hanno scatenato un 
proditorio attacco con un numero stragrande di carri armati appoggiati dalla 
aviazione. L'azione, compiuta di sorpresa mentre erano in corso negoziati con il 
governo di Budapest, resterà come uno dei tradimenti più iniqui della storia e 
addita a tutto il mondo che il comunismo si regge solo con i cannoni e con la 
repressione più disumana. Chi potrà ora credere ai suoi menzogneri propagatori? 
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resistito sino all'ultimo per dare ancora una possibilità 
ine, ai loro figli avviati, tutte le volte che si è potuto, 


ina Austria. Agli esuli la solidarietà di tutto il mondo. 


Se 
4 


S 4 


Le condizioni dell'Ungheria sono disastrose. Accorati appelli invocanti 
Be ee, viveri e medicinali erano stati accolti da tutto il mondo civile, ma i 
odes === russi hanno bloccato l'afflusso dei rifornimenti e gli autocarri — tra 
ioa cui quelli inviati dall'Italia — sono tornati indietro con i profughi. 
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1! maresciallo d'italia Pietro Badoglio è deceduto per un attacco di 
cuore, che ha stroncato. la sua fibra dopo che la crisi delle scorse setti- 
mane sembrava superata. Il parroco di Grazzano ha amministrato i 
Sacramenti al morente, che era assistito dalla nipote, signora Anna 
Vailati e da un sacerdote salesiano amico dello scomparso. La salma 
è stata vegliata dagli abitanti di Grazzano non appena sparsasi la. 
notizia della morte. Moltissime le attestazioni di cordoglio tra te quali- 
quella del Presidente della Repubbi ica, Gronchi, e dei Governo 


Un gruppo di sette modii; allievi del Collegio Aspiranti Medici Missio- ` 
nari di Padova — nella foto hanno a fianco le giovani mogli e fidanzate 
— partiranno nelle prossime settimane per l'India, per Ptndonesia, per 
P'Africa ove essi eserciteranno la loro professione a servizio delle Mis- 
sioni. Domenica 21 cttobre, giornata missionaria mondiale, ai generosi 
giovani è stato consegnato il Crocefisso nella chiesa di S. Francesco in 
Padova ed in questa occasione il Santo Padre ha inviato un affettuoso 
telegramma di augurio e di benedizione giunto graditissimo ai mediċi 


L'OSSERVATORE DELLA 


DOMENICA 11 NOVEMBRE 1956 


Le comunicagioni fra la kariba e il continente si vanno sempre più intensificándo. La Società « Tirrenia » ha; 
varato, alla presenza dell’on. Segni, la motonave « Caralis » nel bacino di Castellammare di Stabia. Con l'entrata 
in servizio della moderna, confortevole nave, ii tempo per raggiungere l'isola sarà abbreviato di alcune ore 


CATTOLICA 


(continuazione dalta pagina 4) 


il ungherese... 
con il grano o 
Stefano, vestiti a lutti, piangendo 
davanti a te, la tua Destra. Benedici 
questo grande popolo.. Trasvola, o 
Santa Destra, sulle regioni unghe- 
lungo il Danubio, il Garain, il 
Latorca, il Küküllö, la Dra- 
TA le sofferenze degli un- 
ei. Noi intanto giuriamo che 
saremo fedeli fino alla tomba alla 


precipitato il martire, c'è altoids 
col testo: « Atra dies 24-9-1046» lo 
stesso Cardinale affermava: « Gior- 
ñata nera per il regno di S. Stefano. 
Nel 1046, come oggi,«si scatenarono 
nella nostra Ungheria forze, nelle 
cui tracce si riconoscono le potenze 
devastatrici delle antiche steppe... In 


ah. mpg nacque il cielo e per 
ria magiara martire: 


vilta di Roma e augusto 
della nostra Patria ». 


E nella scia dei Santi avanzaronoi . 


Vescovi, oriundi di sangue e di anima 
dello stesso popolo un herese, Vescovi 
che innalzarono la roce e maneg- 


GIOVANNI ROMANINI 


Ditta fondata nei 1790 
Fornitrice brevettata dei Sommi 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 

cemente regnante 
ARREDI E PARAMENTI SACRI 
« Merletti - Ricami 
Seterie 


; Sartoria per 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 
(presso piazza Navona) 
ROMA - Telefono 550.007 


la spada 


gazono la spada in dit 


Tomory, i Czibak, gn Tre e- 
scovi di Györ — — la città del Danantùl 
che fu in 


popolo: nel 1241 il Vescovo Gregorio 
cadde nella battaglia di Muhi duran- 
te l'invasione dei Tartari; nel geta il 
Vescovo Balàzs Paksi cadde 

battaglia di Mohàcs, contro i Tuhi 


ä:lle donne postesi la sua pro- 
one. 
Dei 78 antecessori del Cardinale 


e per il loro amore alla Patria; Gio- 

vanni Vitéz imprigionato; Marti- 

ges A fu spento, soppresso per mano 
dai potenti; 


di sicari Paz- 
many, il più grande di tutt i, fu esi- 


Tutta la storia negli 
splendori della corte Stefano o 

nei ful dello sfarzo 
di Mattia Corvino, nelle ombre della 
invasione dei Tartari e nelle tenebre 


strano e Giovanni Hu Hunyadi è intes- 
sunta di di amore, di olo- 
causto perché le trionfasse sem- 
pre con la sua luce e con la 
grandezza e perché il popolo, 
nome di Roma, nobilitasse ‘sempre pid 
la Patria. 


Oggi l’augusto binomio 


tutta la sua 
indszenty, 
p ro popolo. ungherese guar- 
dano a Roma, al Papa, alla Chiesa 
come -all’unica di civiltà, 
all’unica garanzia di libertà, all’unico 
pegno di dignità umana, e uniti a 
ma preparano per la loro Patria 
un avvenire sicuro di indipendenza 
e di rinascita. 


GINO MAGGI 


CARITA 


. noi» (S. Paolo). 


NATALE E’ VICINO 
SPLENDA SULLA VOSTRA MENSA 
AMICI LA LAMPADA DELLA CARITA’ 
GESU’ ATTENDE NEI SUOI POVERI 


A Marcello Orano avrei voluto rendere 
omaggio nel ricordo dei grande padre 
Senatore Paolo incontrato i’ultima volta 
in piazza della Signoria un giorno di 
festa nazionale e lasciato morire oscu- 
ramente a Padula, vittima deli’odio di 
parte. Ma avrei ripetuto quel che gii 
scrisse Teresah, nobile interprete di 
quanti poeti e scrittori appresero con il 
cuore in tumulto la tragica vicenda della 
coppia infelice. Fortuna che il palpito 
d'amore di tante anime ha sciolto il gelo 
della legge col fuoco della carità cri- 
stiana. Non invano taluni episodi si veri. 
ficano in questo basso mondo. Perché 
se è vero che la crofiaca registra fatti 
èbbominevoli, là luce che sfolgora daile 
benefiche reazioni- rompe le tenebre del 
male e sale al Cielo come incenso purifi- 
catore. 

E’ il profumo che emana dal Sangue 
di Cristo. In virtù di = Sangue, soc- 
correte i poveri! 

BENIGNO 


Caro Benigno, non potevo dubitare del- 
la tua squisita bontà e gentile defe- 
renza verso la mia povera persona (il 
vecchio parroco di Massa S. Lucia) e 
della carità verso i miei poveri che mi 
hanno promesso di pregare il Signore 
affinché ti conservi lungamente per con- 
tinuare l'opera di bene a favore di tanti 
infelici. Anch’io nella S$. Messa ogni mat- 
tina per tale scopo faccio un « memen- 
to» speciale. Per mezzo tuo, in occa- 
sione della festa deila Madonna, | miei 
poveri hanno potuto avere anche loro 
un pezzetto di carne che non vedono (si 
stenta a crederio) anche nellie feste più 
scienni.., 

Non oso abusare della tua bontà, ma 
se qualche voita, quando le condizioni 
della Cassa dei poveri te lo consentono, 


-alla Cassa dei poveri — 


volessi ricordarti di we. taresti opera 


altamente caritatevole. 
in Gesù Cristo 


Sac. AMATO LETTERIO 
Parroco di MASSA S. LUCIA 
l (Messina) | 


Proprio si stenta a POTTS Quanto 
ahimé! — è in 
deficit permanente ma provi, Don Let- 
terio, a illustrare te vicende dei suoi 
poveri a qualche diva del cinema, per 
esempio a Sofia Loren, che per Vinter- 
pretazione di un personaggio riscuotera 


— si dice — 150 milioni. Chissà... 


POSTA DI BENIGNO 


A. — Tonino BELLINI, presso Don 
Belotti, Cappellano Chiesa del Rosario 
in Comacchio, Ferrara. 

Scrive Don Belotti: « Si tratta di un 
cieco che purtroppo dalle ultime visite 
fatte da specialisti ha avuto come ri- 
sposta che non c'è rimedio o ritrovato 
alcuno per lui. Ma le preoccupazioni e 
le fissazioni di questo poveretto lo hanno 
pertato a un deperimento organico assai 
grave, e avrebbe percid bisogno, come 
risulta da allegato certificato medico, 
di almeno un mese di riposo in monta- 
gna o quasi. Stendo la mano io per lui, 
sapendo che il bisogno è veramente ur- 


gente. Quanto più si ee sollecitare, tanto 


di guadagnato ». 


A. — Lucia FORANUTTI in EOSS 
via Gregorio Xitl, 41, Roma: 

« Sono una povera madre di tre crea- 
ture in tenera eta, malata di t.b.c. pol- 
monare, in miseria, piena di debiti, 
affitto di casa arretrato di quattro mesi. 
Norn mi aiuta nessuno. Mio marito, dopo 
essere stato in sanatorio per sette mesi, 


. è uscito non ancora guarito per potermi 


aiutare e dopo pochi giorni è stato 
arrestato. Ora trovasi a!l Sanatorio di 
Rebibbia con quattro mesi da scontare 


é 30.000 lire di multa per ingiuria ad 


un dos urbano mentre vendeva car- 
tcline a S. Pietro. Dire che sono dispe- 
rata è nulla 


RADUNO D’ANIME 


Una cara corrispondenza ha provocato 
i grido di Luigi CARROGU dalla Casa 


Penale di Badia di Sulmona (L'Aquila): 


« TUTTI Mi HANNO RINNEGATO! ». 
iil grido ha commosso fanciulle della 


Scuola di catechismo in Pienza (Siena) 


e tante aitre anime buone. Chi non ha 
potuto offrire altro, ha corrisposto con 


affettuose espressioni coime di cristiana 
- bontà che hanno certo sollevato ii povero- 


recluso convincendolo che al . mondo, 


nonostante... inflazione di egoismo, 


it Cuore di Gest. 


$.0.8. PER CHI HA FREDDO: T.B.C.! 


1. II Cappellano P. Mosè BELTRAME 
(Vilaggio Sanatoriale, SONDALO, Son- 
drio) sollecita indumenti per un ragazzo 
ivi ricoverato, abbastanza alto, non gras- 
so, che soffre il freddo. «I| parenti — 


scrive — lo hanno abbandonato e gli- 


negano persino quel po’ di affetto ne- 
cessario a tutti ». 


2. Agostino SEDIANI (Sanatoric INPS, 


Perugia) - Da undici anni passa da un 
Sanatorio all’altro! Ha bisogno di indu- 
menti per ta stagione invernale. | reve- 
rendi Cappellani penseranno a distri- 
buire le eccedenze. . 


STATUE 
-~ Crocefissi - Presepi 
Via Crucis, ecc. 


GIOVANNI STUFLESSER 


Scultore 
QRTISEL 58 (Bolzano) 


Pagamento anche a rate 
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= « Siate benigni gli uni verso ee } 
| di gli altri, donandovi a vicenda, 
| 
Amen ». nel 1945 il Vescovo Mons. Guglielmo 
Nello stesso anno, 1946, ricorrendo 4 fu nei di 
il nono centenario del monaco bene- °°CUPazione russa, quando voleva i 
dettino veneziano Gherardo., ricor- difendere, contro i soldati sovietici i 
| irr nti in un l'incolumità f 
a Mi ty, due caddero sul campo 
a di battaglia in difesa della Chiesa ; 
ie dell’infuriante ep in mezzo ai ? 
malati e nell'esercizio dell'assistenza. 
2. : di 150 anni di dominazione turca, "~ 
8 nelle lotte d’indipendenza, che videro 
| 
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| 
‘ 
; | 
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che 
celerato, ma immense estensioni un 
tempo coperte dalle praterie sono sta- 
te irrigate e messe a coltura. La do- 


ve, meno di un fa, battevano 
zoccoli centinaia di miglisia di 
isonti, si muovono romban 


ti come se si trattasse di animali 
7 tici preziosissimi e con loro le 
belle antilocapre e i cervi prima ab- 
bondanti ovunque. I pochi ruminanti 
rimasti liberi errano di continuo per 
: ai cacciatori smaniosi. Gli 
in , che ormai 
non dissimili agricol- 
tori, alla la vita 
nelle rve, e molti intrecciano ce. 
sti e fabbricano oggetti di ornamen- 
to da vendersi ai turisti in cerca di 
ricordi. Apaches, Pima, Papagos, e 
genti di aitre tribù con indosso ca- 
micie di raso a colori vivaci e il capo 


danzano nei grandi hotels, come 
ad esempio in quelli costruiti sull’or- 
ionale del Grand Canyon. I 
sentieri é le piste dove un tempo cor- 
revano i cavalli e 
monumen diligenze, sono stati so. 
stituiti da grandi strade asfaltate sul- 
le quali le automobili sfrecciano & ot- 
tanta miglia all'ora. 


nepi Stati di Nevada, dello Utah, 
nella California sud-orientale, nel- 


cui 
alta, dove la pioggia è » 
dove senza un lavoro estremamente 


molta con quelle nord- 
africane, . dominate come 
lie da una peratura molto 
‘elevata (in certi punti si possono 
re nell’estate i tano- 

ve e i cinquanta gradi centigradi) 
non mancano quasi una 


prima 
tenore di umidità, permettono la vita 
ticelle cariche 


auna quantita di pian 


di fiori. 


permangono 
qualunque sia la temperatura e il 


tenore di umidità, le più caratteri- 
danno al paesaggio 


icco 
che si nascondono tra i sassi e sfug- 
no facilmente allo sguardo perchè 
il colore dell'ambiente, altre 
di media statura, simili ad arbusti 
prii di foglie, altre ancora, quali 
ben noti fichi d'India (di molte 


spe- 
-cie), che raggiungono alle volte l'im- 
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da una ventina o una trentina di 
forti irti di lunghe spine. 


! fatto 
nuovo. Nella parte alta dello strano- 


fusto, compaiono una, 


tro, e a volte più grossi tubercoli 
che rapi 


diventano colòn- 


lessa, 
unga, comp a, spesa 
volte generosamente. Saguaro è 


‘una poderosa pompa aspirante, Le 


sue radici, che si diffondono solo in 
formano: una vastissima 
ra quale, non appena 
improvvisamente rannuvola 
cade la benedizione della pioggia, 
assorbe avida, rapida, tutta Pacq 
che può. Un gigante del peso d'una 
diecina di tonnellate è capace 
nel co 


immagazzinare rpo 
persino una acqua pio- 
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‘IN ALTO A SINISTRA: | Saguaro non sembrano amare ta solitudine: 


si ha Vimpressione, guardandoli, che costituiscano una famiglia °“— 


IN ALTO A DESTRA: lI Saguaro morente: ecco il colosso minato dagli © 


anni ẹ dalle malattie cede alla violenza della morte — SOPRA: La 
foresta di Saguaro durante la siccità — La foresta dopo la pioggia — 
Un Saguaro dalle braccia abbassate: fanno contrasto giovani piante 


epidermide cambia:. diviene più 
te verde. , J 
Nell’uomo l’ non è 


impor- 
Nell’Arizona e nel Messico, le piog- 


bamente soli, di solito formano fore- 

ste di colonne le quali distano l'una 

dall'altra a volte molti metri, a volte 

pochi decimetri. Alcuni individui 

sembrano avere bisogno di stretta 
e 


in 

procinto di spiccare la corsa, chi 
assetato e invocante dal cielo -un po’ 
d'acqua. at to umano 
si può ritrovare in questi colossi, e 
ciò a causa del numero, della lun- 
, dell’andamento delle braccia 

ed anche, ma meno, della lunghezza 
e andamento colonna princi- 


- Le braccia, quando l'individuo è 
giunto alla massima statura stanno 
nella metà inferiore del fusto e di 
solito, curvandosi subito lat- 


mac- 
Nell’Arizona mi sedetti all'ombra 
dell’cuomo stanco», con due grandi 


braccia penzolanti e il tronco grosso 
e panciuto, e chiesi asilo di voita 


(continua a pag. 12) 
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volta violente, non 
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L FAR WEST, nelio Scor- assunto a simbolo „del più giovane vana. E immagazzinamento Ni 
80 .secolo, delle imprese dei pio- Stato americano: l'Arizona. f tradu iri id 
f ce un ingrassare rapido, a 
nieri, dei mormoni, dei cercatori Come e forse più di molte cacta- i j volte addirittura comico. Esile colon- 
d'oro, di avventurieri piovuti da cee, il Saguaro ha qualche cosa di : $ na accom ta da esili rami. il 
ogni parte del mondo, si è ormai profondamente diverso dalle altre i | : Saguaro si fa panciuto, come un 
trasformato profondamente. Non piante che sfoggiano una chioma, e ; | uomo che, toccata la maturità, si 
ri > 
solo sono sorti un dovun città questa diversità non interessa solo | dedichi con entusiasmo ai piaceri 
i caratteri anatomici. I Saguaro x f della mensa. Anche fl, colore della 
sembrano avere capacità di atteg- ge 
giamenti, di espressione, starei per | | 
dire, per cui ognuno di essi è diverso, Eti | 
| come diversi. sono gli uomini l'uno ¥ ia S j Í segno di saggezza, e non è certo. A 
dall’altro. Questa differenza è così § j | accompagnato da un aumento del 
spicvata che vien quasi fatto di con- = f ; f benessere fisico; nel invece 
e e nelle pianure dove lo traddistinguerli ognuno con un no- ` f È t J’ 
be me. Quando, bruciati dal sole ci si 
contrare un o si elevano le tor- ferma all’ombra di questi colossi, _ ; % 
ri metalliche .degli aeromotri che paiono tanto umani da poter rivol- a >, © ge, se 
l'acqua dal gy de] gere loro la parola. sono frequenti; l'acqua quindi è pre- 
suolo. I bisonti, ridottissimi di nu- Il Saguaro ha grande b di df ne provista 
mero, sono racchiusi in parchi e vi- caldo e di un insieme di lari i se ae” Sh e la consuma lentamente. Chi vuol : 
condizioni ambientali che a solo conoscere da quanto tempo il suolo 
nell’Arizona del sud e nel nord del weil < <_< by Ory é stato beneficato dalla pioggia, basta 
Messico, in quella parte cioé del con- er G i | ; dia un’occhiata ai ye ott colossi 
tinente americano che si chiama f e a | snelli dicono: lunga ità. . Colossi 
deserto della Sonora o sonorano. fe NEE m À —— avvertono: la pioggia è caduta 
Quaiche esemplare si spinge nella - | poco. - 
California meridionale, ma solo nel- amare la 
‘Arizona e nel Messico, il Saguaro f soli ; se alcuni crescono super- 
raggiunge le massime dimensioni e 
| Tutta la sua lunga vita è interes- $ ; 
sante. Giovanissimo è come un tuber- 
colo di colóre verde veronese, colla 
| | j | accosto all’altro. Siccome in questi 
coperto da sgargianti fazzoletti ¢ : siga gruppi vi sono Saguaro di varia età, 
teristico ed è facile confonderlo con costituiscano una famiglia: gigante- 
altre cactacee, ad esempio i Bisnaga. Wak. OR scoil padre dalle moltissime braccia, 
Le differenze si fanno evidenti col de la madre, di varia statura i 
tempo: il Bisnaga rimane un modesto » dal pargolo tozzo, tubercolare, 
cactus colonnare, tozzo, che non’ su- | puunene cui stanno per spun- 
pera un metro e cinquanta dì altezza, | tare le braccia, al giovinottello che 
mentre il Saguaro ingigantisce. Se f ™ os gia le pesos ma corte e grosse. 
un uomo e un nascessero Pe >S: > A volte stanno a due a due, quasi 
Ma vi sono ancora oggi nel Far assieme, quando primo avesse : a della medesima altezza e fanno pen- 
West. zone in cui la natura non è raggiunto la piena maturità, il z | sare & umani gemelli; a volte sono 
stata sopraffatta e l'ambiente pro- secondo sarebbe un giovanissimo, | à = in gruppi numerosi: venti, trenta e 
fondamente trasformato. Si trovano simile a quegli adolescenti nei quali, ~~ i più. Sembrano allora una pngna di 
collo, le braccia, le mani allungano un allegro umano, chi stanco e 
l’Arizona meridionale, in parte del di centimetri. Da trenta anni in poi, 
Nuovo Messico. Sono le regioni in ii Saguaro dunque cresce con relativa 
rapidità; a una settantina di anni i R 
misura circa sei metri. Ha ormai | 
l'aspetto di yna colonna costata, yer | 
lungo, difficile, dispendiosissimo, non spinosa, arrotondata: alla sommità. 
sarebbe possibile né la coltivazione 3 
di piante, nè l'allevamento in grande y 
di bestiame domestico. Sono le zone Be ee | 
desertiche insomma. Esse non hanno Dale. 
continua a crescere il fusto da cui = 
di vita, il Saguaro tocca le dimen- E verso l'alto, spes- | 
sioni massime ed è giunto alla sua 4 br andamento non è regolare. Un 
maturità. A questa epoca cominciano | raccio si curva capricciosamente | 
vegetazione permanente, e durante gli acciaoch! che lo condurranno E pe A STA g” "eae verso il basso, uno assume andamen- : * 
rima oọ poi, fatalmente, verso la | orizzontale, poi si torce verso il | 
i cielo ọ magari verso la terra che col | 
| abitatori dei deserti sonorani non è [a ) tempo finisce col raggiungere. Se i : 
i nota con esattezza, ma si crede che à t Engh gen possono assumere 
| esemplari alti quasi venti metri e : | Am aspetto gambe e braccia- e il A 
con una cinquantina di rami figli | , può diven- | 
| tare un , gigantesco, schema- 
gono daila chioma sottile 
un tto e sono le dei . 
| verde, all’ombra dei quali nacquero 
e crebbero, la presenza di due soli 
| rami è sufficiente a dare. 
| umano, di un umano che spunti con | 


$ 


per lApogtolato dei Laici, 
stretta a ripartire immediatamente per 


Scciali nel Gabinetto olamdese. 


7 


Vita 


IN INDIA, è apparsa in sei lingue: 
una: « Vita di Gesù » ad uso déle popò: 


Jazioni pagane e musulmane, il. 
. padre Cecil Le Joly; S: J. 
Di questo volume erano gia wills ou 


rate due altre edizioni, in indiano e in 
giapponese. L'iniziativa fa capo all’or. 
ganizzazione « libro del piccolo fiore». 


La preghiera det Bundestag 


A BONN, jt documentario che si sta 
girando suil’attivita dei Pariamento te. 
desco presenta tra Valtro i membri del 


di dar inizio alla seduta plenaria. 

ll presidente dottor Gerstenmaier ha 
letto un salmo e un brano della Scrit- 
tura, e i deputati hanno eseguito un coro 
di Jacob Christ. La cerimonia si è svolta 
nella salia del per 
occasione. 


A SALISBURGO, alla Mostra, chiusasi 


dt recente, d'arte sacra moderna hanno 
partecipato artisti ed artigiani dei prin. 


cipali Paesi europei, in’ maggioranza 
italiani, tedeschi, francesi e svizzeri. | 

1 visitatori sono stati circa quattordi- 
cimila, tra i quali si sono notati il Car- 
dinale Lercaro, Arcivescovo, di Bologna, 
PArcivescovo di Vienna, Mons. Koenig, 
it Ministro Von Brentano, il Ministro 
Figi, Robert Schumann e numerose. per- 
 sonalità di. tutta l'Austria. 


Una donna Ministro 
A ROMA, la, signorina Klompé, diri- 
gente deil’Azione Cattolica: olandese, ap- 


pena giunta nella Capitale italiana per 


prendere parte alia riunione di esperti 
dei Comitato permanente internazionale 
è stata co- 


i Paesi Bassi, essendo stata raggiunta 
da un telegramma che le comunicava là 
sua nomina a Ministro degli Affari . 


- Cattolici tedeschi 
A COLONIA, all'indomani dei 77° Ka- 
tholikentag, è uscito il « Kirchiches Hand- 
buch 1956 », con le statistiche dell'annata 
in corso. 


Da queste pagine si possono desumere 

importanti notizie sull’attivita dei catto- 
Vici tedeschi e sulla vita della Chiesa in 
F Germania: | Cattolici praticanti, che vah- 
> no ogni domenica alla Messa e che os- 


servano regolarmente il precetto pa- 
squale, sono i due terzi della popolazione- 


 -cettolica. | praticanti tedeschi sono cioè- 


ii 60 per cento circa, percentuale che- 
non si riscontra in altre Nazioni europee, 


_ dove in generale la media è prossima al 


49 per cento. 

Notevole è pure rincremento delle vo- 
cazioni, sia sacerdotali che religiose. Fra 
va sottolineato che i 


(continuazione dalla pag. 11) - 
in volta per sfuggire ai raggi del 
sole: ai «lottatori », due colossi colle 
braccia torte che si avvinghiavano 
Puno all’ditro; alla «buona. madre», 
quasi capo pargo c 
le erano spuntati ai lati; al «mi- 
naccioso» che stava con le braccia 
sui fianchi in atto di sfida;' al «bo- 
naccione» che con quattro rami ave- 
va abbracciato, quasi à proteggerlo 
un vecchissimo palo de ferro; al 
« cattivo» che, puntando le braccia 
contro un panciuto compagno, pa- 
reva volesse gettarlo a terra; al « dè- 
capitato » che, chi sa per quali cir- 
costanze, aveva il fusto mozzo alla 
altezza dell'attacco dei rami, e due 
di questi piegati in modo tale da 
-e pensare a braccia che cercassero 


il suolo. 

Pee i Saguaro possono assumere 
giamenti che hanno sapore di 

comicita; moribondi o morti hanno 
sie una dolorosa imponenza, una 
maesta che colpisce profondamente. 
E’ sempre una morte lenta la loro, 
e lento ed atroce il disfacimento che 
mette pian piano a nudo la carne 
marcia vem le ossa, di tra le quali 
cola la materia che gia fu viva. Ecco. 


‘il colosso minato dagli anni e dalle 


malattie cede alla violenza della 
morte. Morto rimane superbamente 
eretto. Pare ancora forte, ma in bre- 
ve l'epidermide si fa scura, si scere- 
pola; dalle screpolature sempre più 
vaste, sempre più profonde, si ve- 
dono i tessuti neri per il disfacimento 
subito, quei tessuti nei quali alla 

uta della pioggia l’acqua y 


disfatta cade al suolo formando un 
S aggiung ono e cos 
legnose della ar fusto. 
Molto più a lungo 


le coste de parte bassa del 
funto che assume alle 
volte l’aspet . una grande rozza 


stiani? ». 


formazione (« Katholisches 
- Büro ») annuncia che il Vescovo di Muen- 


croce colle braccia corte e 


rante la primavera e l'es 


1 
“oscilland al vento. Poi lépiđermide 


x 


L'attività assistenziale è sempre ai . 


“primo posto, essendo in piono- 


‘mento 4.416 Enti dipendenti dalla. « Ca- 
“ritas » con 300.000 letti e 80.000 persone 
"addette; di: cui 42.000 tra sacerdoti. e 
religiosi d'ambo i sessi, 


I «puledri | 


A PARIGI, a pochi giorni dalla ri- 


nione dei Cardinali e Arcivescovi di 
Francia, che dovrà occuparsi della crisi 
deil'Associazione cattolica giovanile. 
francese, ii Cardinale Feitin, Arcivesco- 
vo di Parigi, ha accordato un’intervista 


. Bundestag riuniti. in preghiera, prima at settimanale « Témoignagė Chrétien », 


nella quale ha detto tra Paltro: 

a Esiste, nella Chiesa, specie di 
funzione dell'eresia. La Chie è attuali- 
mente piena di laici che vogliono dire 
quaiche cosa e che hanno quaiche cosa 
da dire. Sono i ” puledri focosi ”, e la 
-loro esistenza è una detle migliori prove 
della modernità della Chiesa. 

Ma questi * puledri focosi ” non si stu- 
- piscano di ricevere, di tanto in tanto, un 


_monito severo (’’ coup de crosse”; 


™ Crosse’ indica anche il pastorale, i 
-bastone del Veecovo). 


E’ questa semplicemente 


ne, che viene loro data affinché avverta- 

no che la strada sulla quale si sono 

incamminati @ sbagliata ° 
unas, 

All’ Eminente Porporato è stato chie- 

sto: « Non crede che un indirizzo dottri- 

nale più preciso JEENA aiutare i cri- 


II Card. Feltin bie 
volete che ia Chiesa legiferi continúa- 
mente? Bisogna lasciarla proseguire la 
gua strada, lasciare che le riflessioni_ e 
le . esperienze si inte da sole e. 


si completino vicendevolmente. Perché — 


volete che si dica una parola su tutto? 
Anche voi laici formate la Chiesa: cer. 
cate voi stessi, parlate ai vostri —? 
tra voi». 


Un grande 


A MONACO, il Servizio cat 
achrichten 


ster, Mons. Michael Kelle, 
di numerosi ‘sacerdoti e taigi, ha ordi- 
nato l'apertura di un p dl beati- 
ficazione del Cardinale Von len. 

it Cardinale Clemens August conte 
von Galen aveva condotto come Ve- 
‘scovo di Muenster una lotta eroica con 
tre il nazismo. Egli aveva pubblicamente 
espresso la sua opinione quando lo Stato 
hitieriano decise la liquidazione dei ma- 
lati di mente e degli infermi ritenuti 
incurabili, 

tin te wl 
pronunciò contro ia tesi della respon- 


richiesta 


sabilità collettiva del popolo tedesco per 


i crimini nazisti. 

Mori a Muenster il 22 marzo 1946, poco 
dopo aver fatto ritorno da Roma, dove 
era stato creato 


mente tronche. Il vento finisce con 
lavere ragione dell’ultima parte dello 
scheletro; lo abbatte, lo rde e 
le termiti, oprando nel fondo della. 
notte, rivestono di terra impastata 
le bianche coste e al riparo esto 
schermo, invisibili, in , le 
divorano lentamente. 
Durante l'esistenza i Saguaro sono 
utili a molte creature del deserto. 
Tra le colonne gio verdi, spinose, 
è sempre un trillare di uccelli, una. 
festa di colori, un gaio. movimento 
d’ali. Perchè quasi ogni Saguaro adul- 
to offre casa a molti pennuti e, du- 
tate, 


é luogo 
di ritrovo d’una torma di 


di esseri, 
I Picchi si arrampicano veloci su 
i fusti, e il rumore ritmico fatto 


| ai tani colpetti rapidi, prodotti come 


uu. puntuto che batta 
egno, svela che qualcuno 
di essi sta preparando il nido. E’ un 


lavoro curioso questo della AA. 


zione della casa da parte dei Picchi, 
Oprando rapidamente a colpi di bec- 
co sicuri e forti, gli uccelli praticano 
nella solida epidermide un’apertura 
che ha il diametro di una quindicina 
di centimetri, poi scavano i tessuti 
molli sin che trovano la barriere 
delle dure coste. Ma il loro becco 
ha ragione anche di queste. Tac, tac, 
tac; in un’ora o due di lavoro senza 
sosta, ‘il Picchio chirurgo apre uno 


sportello nella gabbia toracica e la- 


lg forma di un grosso fiasco col collo 
breve e largo, costruisce torno torno 
all’escavazione una sottile, durissima 
parete di legno. Tanto è dura che 
résiste alla morte del cactus, e rima- 
n intatta in mezzo al nero sfasciu- 


"Nel nido il Picchio depone le uova, 


attività scolastica il sessantunesimo col- $ 


_revoli dichiarazioni del 


ico d'in - 


 fughi, 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 11 NOVEMBRE 1956 


ia india 


Collegio « San Giuseppe » dei Padri Co- 


Jombiani, è -intervenuto il Governatore, 
Sek Prakasa; il quale ha colto Vocea- 


sione per esprimere un autorevole giu- 


dizio obiettivo sull’operato dei Missio- 


nari cattolici in India e sulla gratitudine 

del popolo indiano per la Chiesa. 
H Governatore ha pronunciato un- di- 

dicendosi lieto di aprire alia 


legio che i Padri Colombiani irlandesi 
hanno fatto sorgere e funzionare a be- 
neficio dei giovani indiani. Egli ha detto 


che l'India non può non dare atto dello | 


enorme contributo delle Missioni catto- 
liche al progresso civile. Perciò, ha 
concluso il Governatore, non si può pen- 
sare ad _estromettere i Missionari dał- 
india, 

ll discorso del Governatore allude, e 
‘si oppone, -alla politica di menzogne e 
di leggi settarie condotta in altri Stati 
(nel nord dell’india) contro fa Chiesa 


_ Cettolica, allo scopo di rendere difficile 


la permanneza dei Missionari, mirando 
persino a favorire il sorgere di una 


Chiesa scismatica, 


- Tuttavia la situazione sembra miatio: 
tata, dopo ił ricorso alla Corte Costitu- 
zionale contro. tali leggi © dopo le auto- 


del Primo Ministro 
Nehru. 


Per i bimbi por 


“A KISANTU (Congo Belga), il Centro | 


ee ché ` documentario catechistico ha pubblicato 


un opuscoletto: « Le petit livre des jeunes 


mamans =, nel quale, tenendo conto della j 
psicologi ainfantile, si spiega alle mam- 
me il metodo di impartire la prima eect : 


cazione religiosa ai bambini. > 


L’opuscolo ha undici illustrazioni a co- 
tori, 


che rappresentano scene di vita 
africana; © viene offerto in omaggio 


alle giovani coppie di sposi. Esso è 
. stampato in kikongo, in lingala, in tshi- 


luba e, per le donne più evolute, anche 
in francese. 


Studenti profughi 
A MADRID, in occasione 
razione del decimo anno dei Collegio 
Maggiore universitario « San Jago Apo- 
stolo », che ospita studenti di ben quat- 
tordici nazionalità dei Paesi d’oltre cor- 
tina, @ stato reso noto che finora hanno 


frequentato Pistituto ben 400 giovani, 


cento ‘dei quali hanno compiuto gli stu- 


-di conseguendo i relativi titoli accade- 


mici. Conte 
accordate le nuove borse di studio per 


Panno accademico in corso. Un gruppo. 


di ex alunni, frattanto, ha potuto collo- 


carsi in Spagna, negli Stati Uniti e nella 


America Latina. . 

‘Questo aiuto, che Ia Spagna cattolica, 
in omaggio alle raccomandazioni del 
del Santo..Padre, porge ai fratelli pro- 


di profonda carità 


alleva i piceol! che @ suo 
affacceranno alla finestra circolare, 
poi compiranno le prime vertiginose 
arrampicate sulle coste spinose. I 
Picchi sono i primi ospiti dei Sagua- 


ro, ospiti estrosi chè, 
volta costruito il nido e allevata la 
prole, se ne vañno a ripetere il la- 
voro su un altro cactus. Rimangono 
perciò nelle grigie ċolonne molte ca- 
vità vuote, molte case disponibili che, 
all’epoca degli amori, sono contese 
da altri uccelli. Capita dunque nella 
primavera che un solo cactus sia co- 
me un grande edificio con molti ap 
partamenti popolati dalla gente più 
varia. In un appartamento vive e fa 
all’amore una coppia di Pigliamo- 
sche; in quello accanto una coppia 
di Orioli s ‘affatica ad allevare la 
prole; al piano di sotto una coppia 
di passeri porta il mobilio di casa; 
ovverosia le ng per imbottire 
la cavita. E stride, chi trilla, chi 
cinguetta. Col tramonto il grattacielo 
tale si fa silenzioso, ed allora 
puð avvenire che da una apertura 
qüale nella luce del giorno era 
rimasta nera e vuota, si affaccino 
due testoline rotonde dai grandissimi 
occhi spalancati a guardare la notte. 
Sono i coniugi Elfo, nanerottoli tra 
i rapaci notturni, ospiti abituali dei 
Saguaro. E’ facile prenderli quando 
stanno alli’ngresso della casa; non 


‘si ribellano, non tentano di lavorare ` 


di unghie e di becco. Accettano la 


prigionia e, gia dopo ‘ore dalla 
ro nella polpa” tenera, ‘rechissima „di Cattura, prendono il cibo dalle mani 
acqua che sta nella parte centrale 4el.padrone. 
del fusto. Il Saguaro non Testa, DAJ I vecchi colossi, o agli uccelli ; 
sivo’ durante ‘questa operazione che ospitano anche. 
6. lède rofondamente Quando: il mer i 
chirurgo` com vopera ela, x. 
eavita ha fe Gimensioni e tra i coldssi, ricco 


braccia, il quale, non solo dava asilo. 


a dozzine di coppie di uccelli, ma a 
molte migliaia di di imenotteri, tra le 


sue braccia poderosė le api silvestri 
avevano costruito molti favi e attor- 


no a questi ferveva il lavoro delle 
operaie. 
Alla fine di maggio ed al principio 


A MADRAS; alla inaugurazione del ' : 


ha il valore di un atto sociale 


una 


‘lo «afflitto », 


: fiori, le mani colme di 
“no una folla di chimerici esseri ra- 


‘che è paese della siccità, e. dove è 


alati e a quattro ee 


gallica “quelle Reo | 
Da verdesi fa gialliccio rosato. Botto. 


an 
< r 
: 


ry 4 “ 


giugno, la soramith del fusto e 
braccia si coronano di 
bocci floreali che hanno l'aspetto di 


pere coperte di verdi squame. Son . 


venti e più alla estremità di ogni 
ramo. - “Nel buio della notte, quasi 


‘schivi di mostrare alla luce il mira- 


colo, i bocci si spalancano rapida- 
mente e col nuovo giorno il ro 
ra nella sua veste di nozze. Tutti 

ora, lo «sd », il « superbo », 


corridore », hanno 

Le piccole teste di 
ori, sembra- 


root per una festa, per offrire al 
sole quanto di pit bello e di più duro 
son capaci di produrre. | 

I fiori son grandi, bianco cerei, con 
molti petali arrotondati, carnosetti, 
delicati; basta toccarli -perchè im- 
bruniscano. Nel paese dei aro, 


rara la bellezza dell’erba succosa, i 
petali delicati sono un invito a ban- 
chetto per una quantita di esseri 
Una ae 
di creature accorre Saguaro in 
fiore, e chi ha l’ali raggiunge 
mente la mèta desiata, ent N non ha 
l'ali e non sa arrampicarsi, attende 
speranzoso ai piedi delle colonne: 
prima o qualche petalo cade. 
Molti fiori sciupati e mézzo divo- 
rati intristiscono, muoiono e cadono 
sul terreno dove sono immediata- 
mena utilizzati da esseri di varia 
sorta; ma moltissimi, la or 
parte sopravvivono. Pian piano i pe- 


i si fanno nerastri ed i) 
-frutto si forma, in 


le massime dimensio 


la valida protezione della buccia irta 
di gruppi di spine, la polpa, prima 
biancastra, appiccicosa, insipida, si 
fa rossa di ed’ in essa matu- 
rano in gran numero semi piccoli, 
tondeggianti, neri. Maturo, il frutto 
si apre e mostra il suo rosso acceso 

contrastante col bianco dei dei petali di di 


facil- 


 1-«implorante» cole- bi 
verso il cielo vedrà accolta la sua 


ANNO XXIU 


1} popolo di-Varsavia acclama, con commosso entusiasmo, Sua Em.za | 
“il Cardinale Wyszynski, ritornato dal suo stato di relegazione. I Primate 
si affaccia dal balcone ee per benedire la numerosa folla 


Gore ix ritarde. 11 | 


rosso invito dei frutti è ancor più 
allettante del bianco richiamo dei 


‘petali. Non v’é abitatore del deserto 


che, durante l'estate, non si alimenti 
simano in parte coi frutti del Se 


guaro. Verso le mani dei generosi 
anti, cariche d rosso, dolcissimo 
accorre tutto il popolo del 
paese della sete. E primi e più avidi - 


tra tutti, sono gli indiani delle tribù 
dei Pima e dei Papagos che da tem- 
po remoto popolano la regione. dej 
Saguaro. I Cactus ti furono una 
loro principali fonti 
o per quan 
viltà abbia nie giungere loro le 
scatolette di conserve, li considerano 
ancora piante tra le più preziose. 

- Donne e ragazzi. accorrono in lun- 
ghe processioni e, per mezzo di di- 
ritte, solide coste tolte a vecchi Sa- 
guaro, colgono i frutti maturi e ‘li 
adunano in cestelli che recano fe 
Stosamente alle case. Una piccola 
parte del raccolto viene consumata 
senz@ preparazione alcuna; quanto 
rimane è lavorato. La polpa tolta 
dall’astuccio carnoso è schiaccia 
setacciata per separare i duri semi, 
poi pressata e seccata. Servirà come 
alimento per molti mesi. La palpa 
bollita verrà anche trasformata in 
marmellata, e fermentata servirà alla 
preparazione di un liquore. 

‘Conclusa la fruttificazione che 
coincide con il periodo dell’anno in 
cui le piogge sono più rare, i giganti 
son dimagriti, tristi, esausti dall’im- 
mane fatica della riproduzione. Il 
« rabbioso ». assume un aspetto an- 
cora -più rabbioso, 1’ « implorante » 
appare all’estremo delle forze, la 
« madre» fa pendere con ma giore 
tristezza le braccia sul capo dei figli 
ischeletriti. Le foreste son piu gie, 
le miriadi.. -spine jo più mi- 

lacciose, 


ia protese 


disperata richiesta. .Allora la foresta 
ingrasserà, tornerà ad essere verde, 
e tra le colonne, nell'aria e sul ter- 
reno correrà e volerà festoso 11 po- 
polo del deserto. 


GIUSEPPE SCORTECCI 


4 4 ee 
> 
P G 9 a í 
— 
ğ 
g” x 
EF JE. f 
i pes } j % 
£ 
t 
RA 
‘ 
N 
> 5 3 
3 
t 
piy 
4 a? 3 
ay, 
a 
fa i 
| 
> 
t 
\ 
| 
{ 
{ 
d 
P: 
” 
NE 
‘ 
| 
$ 
+ 
AS j 
> 
J 
ast 
| 
mezzo ad essi 
EOE appare lo schelet 
fatto d'una trentina di 
a Cos 
egno, che costituiscono una ge | 
| 
à i tý 
A 
{ 
p ‘4 f 
4 
) 
{? f 
' 
; 
2 d 
4 i 
4 
£$ 
| 
~ J 
s 
j 
x 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 11 NOVEMBRE 1956 


N. 46 
PAG. 


| CRO NACHE VATICANE | Domenica XXV dopo Pentecoste- | | | 
GRAMIGNA 


13 
. 


sente nel Nostro animo e nelle No-* 
stre preghiere, in auspicio dell’aiuto { 
divino, con effusione di cuore impar- 4 
tiamo la Benedizione Apostolica, che $ 


Messaggi del Papa al Cardinali Wyszynski e Mindszenty 


> . In risposta al telegramma col qua- 
le il Cardinale Stejena mna COl qua- graziamenti per tutte le preghiere 


Ai buoni e agli ingenui fa grande impressione (e qualche volta è 


: nalzate a Dio nel tempo della tri- estendia 4 anzi motivo di scandalo) il fatto che nelle istituzioni più sacre e in 

— bolazione e del pericolo. Umilmente ql mezzo alle cose più divine alligni sempre lo mala gramigna, si trovino 
p sede episcopale imploro colar modo a quelli che sono stati cioè degli uomini indegni. Ci sono cristiani che addirittura « perdono 

Sommo Pontefice ha risposto col se- fedeli dell A dioses a colpiti dalle gravissime calamità pre- ) la fede» e ne restano completamente disorientati: sembra loro che 

guente messaggio in lingua -latina: Varsavia nonché per la città capitale ~"™ ee | Dio non dovrebbe permettere un simile stato di cose: 

«Il tuo ritorno alla sede di Gne- della mia patria e per il popolo po- par ‘ ‘ l Ma tt mondo @ governato con maggior sapiensa di quello che non s 
ements fedele alla Vergi- ‘La triste fine dei persecutori ù| appaia e Iddio ha un tale concetto della libertà umana, la mette cost J 
0 ne Santissi 
legramma, e che ha tanto rallegrato dete D a ia Iasna Gora, Regina IL 20 dicembre del 1948, il Cardi- 4 al di sopra di ogni altro mteresse (anche della sua stessa gloria, ‘gud, 


il Wee ope polacco e i cattolici tutti, ci 
ojjre graditissimo motivo per rende- 
Tre grazie infinite a Dio Onnipotente 
e per congratularci cordialmente con 
~ te, diletto figlio nostro, la cui virtù 
ed invitta fortezza in mezzo alle av- 
versità, rifulse s-mplarmente; men- 
tre rispondiamo con insistenti pre- 
ghiere a Dio alla testimonianza del 
tuo devotissimo animo da te offerta, 
: di cuore benediciamo te insieme al 
clero e al tuo popolo, come pure 1 
Vescovi e i fedeli di tutta la catto- 
lica Polonia, sorretti dalla ferma spe- 
ranza che, come il tuo desideratissi- 
mo ritorno rende particolarmente me- 
morabile per voi il presente anno de- 
dicato a Maria di Iasna Gora, Regi- 
na della Polonia, così lo stesso even- 
to, per intercessione della Madre del 
Redentore, sia di auspicio alla Po- 
lonia di quella vera pace che é fon- 
-data sulla giustizia, sulla carità e 
sulla libertà della Chiesa ». 

Il Cardinale Wyszynski aveva in- 

viato al Sommo Pontefice il seguente 
. telegramma: 

« Nel giorno della festa di Cristo 
Re, ricorrendo il quinto anniversario 
della consacrazione della Polonia al 
Sacratissimo Cuore di Gesù, sono tor- 


nato a Varsavia e ho ripreso il go- 


verno ecclesiastico. Fedele figlio di 
` Santa Romana Chiesa al Beatisstmo 
Padre tengo a esternare i sensi della 
venerazione e offro dal- 
"intimo del cuore i più intensi rin- 


E’ USCITO IL « TOTUM » 
DELLA LIBRERIA VATICANA 


Riunire in uno solo ı quattro 
volumi, di cui ordinariamente si 
compone il Breviario Romano e 
riunirli in modo che il volume, il 
cosiddetto « Totum », risulti di mo- 
le ancora tascabile, di formato e 
di peso poco più dei singoli volumi, 
fa pensare ad un giuoco di pre- 
stigio della più scaltrita arte edi- 
toriale. 

Ma anche in questo campo la 
Libreria Editrice Vaticana non è 
alle prime prove; questa, che esce 
ora, è gia la quinta edizione del 
a Totum », naturalmente del tutto 
rifatto e tale da superare di molto 
i precedenti sotto tutti gli aspetti. 
(a Breviarium Romanum - Editio 
Quinta post typicam - Typis Poly- 
glottis Vaticanis - MDCCCCLYVI »). 

Per l'aspetto materiale precisia- 
mo che il volume è in formato 12° 
(cm. 11,5x18) con lo spessore di 
appena 3 centimetri e pesante ap- 
pena 730 grammi; cid si @ potuto 
ottenere mediante una carta in- 
diana Oxford in tinta avorio, di 
eccellente qualita, sottilissima e 
pur opaca e resistente; la stampa, 
a due colori, con caratteri della 
massima eleganza, è nitida sapien- 
temente marginata, con inchio- 
stratura forte ed uniforme, cose 
tutte che rendono la lettura facile, 
quasi riposante. Il volume, anche 
rilegato, è perfettamente snodato, 
cosa, anche questa, come tutti san- 


$ 


no, molto importante. 

Quanto al contenuto, trattandosi 
di un Breviario, non c’è molto da 
dire; vediamo che il Salterio è 
pubblicato nella nuova versione 
autorizzata da Sua Santità Pio XII; 
notiamo pure il perfetto aggior- 
namento, 

infine, annesso al volume ma 
staccato, c'è il fascicoletto coi sal- 
mi delle Ore per il rito festivo 
nonché i foglietti, pure staccati, 
contenenti le Assoluzioni e le Be- 
nedizioni e tutte le Orazioni delle 
Domeniche dalla prima di Avvento 
fino all'ultima dopo Pentecoste. | 

Altra diligentissima cura fu posta 
nel contenere il costo del bel vo- 
lume di circa 2100 pagine il più 
basso possibile: infatti, sciolto, co- 
sta appena 5800 lire; vi sono poi 
cinque diversi tipi di rilegature in 
pelle più o meno fine, per gui il 
prezzo sale da lire 7100, il minimo, 
fino a 9.200, il massimo. 

insomma, tutto ben considerato, 
la Libreria Editrice Vaticana pud 
giustamente essere soddisfatta di 
quest’opera, che figura degnamen- 
te fra le migliori della sua impor- 
tante produzione, e soddisfatti sa- 


ranno certamente quanti Puse- 
ranno. 
L’opera redazionale, condotta 


sotto la guida della Sacra Congre- 
gazione de: Riti, è stata curata 
dalla Commissione per le Edizioni 
Liturgiche della medesima Libre- 
ria Vaticana, composte dai Sacer- 
doti della Missione, redattori delle 


* 


> 


« Ephemerides Liturgicae », 


Inoltre, appena appresa la notizia 
della liberazione del Cardinale Minds- 
centy, il Santo Padre ha così tele- 
grajato al Primate d'Ungheria: 

« Con lo stesso animo paterno, con 
cui otto anni fa fummo sommamen- 
te afflitti per Vallontanamento dalla 
Sede a Te ingiustamente imposto e 
per la tua incarcerazione, e più vol- 
te, ma specialmente nel Concistoro 
Straordinario, elevammo alte prote- 
ste, ora con viva consolazione appren- 
diamo la tua liberazione, fra il p. u- 
so di tutto il mondo cattolico, spiri- 
tualmente unito in questo momento 
alla tua Patria. Innalziamo vivissime 
grazie a Dio, che ha accolto le con- 
tinue suppliche di tutti i fedeli, e la 
cui grazia ha avvalorato e fatto ri- 
splendere la tua fede e la tua virtù 
in mezzo a tanti e così grandi pati- 
menti, che hai sofferto per Cristo. 
Ciò sia di fausto auspicio per la di- 
lettissima Nazione Ungherese; e per 
opera dello zelo apostolico tuo e degli 
altri Vescovi, corrisposto generosa- 
mente dai vostri fedeli, possa così ri- 
fiorire la vita cattolica, rinnovata 
dopo tanti errori pericolosi e tanto 
spargimento di sangue, e possa sem- 
pre il fedele attaccamento 
alla Chiesa e alla Sede Apostolica che 
avete ereditato dai vostri antenati. E 
mentre invochiamo leterno riposo al- 
le vittime dei luttuosissimi eventi di 
questi giorni, a Te, diletto- Figlio No- 
stro, che abbiamo avuto sempre pre- 


CINEMA 


PIC-NIC (statunitense) 


INTERPRETI: William Holden, Kim 
Novak, Rosalind Russel - REGIA: 
Joshua Logan 
La vita monotona di una piccola 

citta americana si anima per orga- 

nizzare un pic-nic di fine settimana, 
uno di quei pic-nic che servono tanto 


-alle madri di figliole da maritare 


per ordire innocenti intrighi che 
spesso ottengono proprio effetto 
contrario a quello desiderato. E’ il 
caso di una di queste figliuole che, 
incoraggiata dalla madre a sposare 
un giovane con una salda posizione, 
sceglierà un, bel vagabondo, invitato 
al pic-nic per riempire un vuoto. Gli 
altri casi dei componenti lallegra 
comitiva si risolvono pure felice- 
mente entro una cornice briosa, e 
spesso umoristica, che inquadra un 
notevole studio di ambiente e di 
caratteri. 

C.C.C. - Il comportamento della 
madre che fa pressione sulla figliola 
perché sposi un ricco possidente che 
ella non ama; alcune scene della 
sequenza del bagno; la condotta di 
una maestra; l'atteggiamento vendi- 
cativo di uno dei giovanotti; alcune 
frasi poco convenienti, impongono 
riserve. Per adulti di piena maturi 
morale. 


IL COLOSSO D'ARGILLA 
(statunitense) 


INTERPRETI: Humphrey Bogart, Rod 
Steiger, Mike Lane - Recia: Mark 
Robson | 


Un losco ambiente ai margini del 


- Ting, dove si fa salire per un cam- 


pionato un pugile di aspetto colos- 
sale ma senza altra risorsa che quella 
della disonesta montatura affaristica 
creata intorno a lui, offre un quadro 
efficace e sapiente di questo mondo 
sportivo che spesso ha infami retro- 
scena, 


C.C.C. - Il film stigmatizza la cor- 
ruzione che inquina il mondo dello 
sport pugilistico, e la denuncia é 
tanto più efficace in quanto proviene 
da un giornalista che, suo malgrado, 
é stato complice di loschi sfruttatori 
e si redime poi dando prova di co- 
raggio e di umana comprensione nei 
riguardi della vittima. Il lavoro è 
sostanzialmente positivo; ma alcune 
scene di violenti pugilati ed altre 
appena accennate, di incontri con 


donne leggere, ne fanno riservare 


la visione agli adulti. 
A. ATTILI 


messo questa o 


_rinchiuso durante il 


nale Mindszenty, prevedendo la vio- 


lenza della quale sarebbe stato vitti- 
ma ad opera della tirannia comuni- 
sta, indirizzd una lettera al Clero, 
per esortarlo a essere saldo nella fe- 
de e, nelio stesso tempo, dichiarava 
all’Episcopato magiaro quanto segue: 
« Poiché non ho mai partecipato a 
complotto alcuno, non mi dimettero 


mai: non parlerò. Se dopo di cid do- 


veste apprendere che io stesso ho am- 
uella cosa, che mt 
sono dimesso dalla mia carica (an- 
Che se questo fosse autenticato con 
la mia firma) dovete sapere che una 
tale dichiarazione non sarà che una 
conseguenza della fragilità umana... 
Allo stesso modo dichiaro irrita e nul- 
la qualsiasi confessione che mi venis- 
se attribuita da oggi in poi». 

Il Primate conosceva evidente- 
mente i sistemi ai quali ricorrevano 
i comunisti per ottenere le « confes- 
sioni» necessarie all'attuazione dei 
loro piani criminali nei confronti del- 
le vittime designate, sistemi che le 
stesse gerarchie rosse — una volta 
iniziata la fase di destalinizzazione 


— sono state costrette a deplorare, at- 
meno ufficialmente. 


In ogni caso, coloro che in un mo- 
do o nélValtro parteciparono alle vio- 
lenze perpetrate ai danni del Cardi- 
nale, hanno pagato tragicamente il 
fio dell’iniquita,.a cominciare da Laz- 


lo. Rajk; che scatenò la lotta contro — 
it Primate accusandolo di conniven- — 


za nella pretesa preparazione di una 


- guerra fra gli Stati Uniti e VURSS. 


Rajk, infatti, sotto Vaccusa di co- 
Sp.razione e di spionaggio a favore 
dell’America, fu impiccato e ingiu- 
stamente, se si deve credere alla sua 


recentissima riabilitazione postuma. 


Rakosi, a sua volta, che decise Var- 
resto e la condanna del Primate, ha 
concluso ingloriosamente la sua car- 
riera politica fra lesecrazione non 
Solo dell’intero popolo magiaro, ma 
dei suoi stessi ex compagni. 

Sandor Zaid, che diresse la propa- 
ganda comunista durante il processo, 
si suicidò, dopo aver ucciso la mo- 
glie e į figli, non appena avuto sen- 
tore della propria caduta in disgra- 
zia. Istvan Ries, ministro della Giu- 
stizia alľepoca del processo, fu arre- 
stato nel 1950 e condannato a venti- 
cinque anni di reclusione come spia 
americana; nel 1951, poi, lo sventu- 
rato — la cui consorte venne depor- 
tata — fu trovato morto nella cella 
in cui era rinchiuso. 


Il colonnello Gyula Osko, che pro-- 
cedette all’arresto del Cardinale, ri- 


mase ucciso mentre tentava di espa- 
triare, del pari finirono tragicamen- 
te gli esperti calligrafi — marito e 
moglie, fuggiti in Occidente — inca- 
Ticati di redigere documenti falsi e- 
Sibiti nel corso del processo. Furono 
inoltre inviati in campi di concen- 
tramento Ferenc Domas, organizza- 
tore delle dimostrazioni contro il Pri- 
mate, e Imre Zipsa, direttore della 
prigione nella quale il Porporato fu 
processo. 

Alla tragica lista st è aggiunto, in- 
fine, proprio in questi giorni, il nome 
del colonnello Vladimir Farkas, giu- 
stiziato dagli insorti insieme al pa- 
dre, ex ministro della Difesa, in un 
carcere di Budapest. Il Farkas, al qua- 
le il popolo ungherese aveva dato il 
tristo appellativo di « torturatore », 
aveva proceduto ai famigerati inter- 
rogatori del Cardinale Mindszenty, e 
più tardi — usando trattamenti iden- 
tici per la vittima e per uno dei per- 
secutori — a quelli di Lazlo Rajk. 

Sedici secoli fa Lattanzio Firmiano, 
nella sua opera De mortibus 
torum descrisse la triste fine degli im- 
peratori che avevano perseguitato i 


fedeli della Chiesa nascente; la cro-: 


naca del nostro tempo dimostra, e 
ammonisce, che la storia si ripete. 


La morte dell’Arcivescovo 


di. Modena 


E piamente deceduto all’eta di 81 
anni Mons. Cesare Boccoleri, Arcive- 
scovo di Modena. 

Il compianto Presule, nato a Ra- 
pallo, fu nominato Vescovo di Ternt 
e Narni nel 1921 e successivamente 
promosso alla sede metropolitana di 
Modena nel marzo del 1940. 


nuovo Ambasciatore 
d'irlanda presso la S. Sede 


Martedì 30 ottobre, il Sommo Pon- 
tefice ha ricevuto nel palazzo pon- 
tificio di Castelgandolfo, per la pre- 
sentazione delle Credenziali, il nuo- 
vo Ambasciatore d'Irlanda presso la 
Santa Sede, dott. Leo Thomas Mc 


Cauley. 
Il dott. Me Cauley, che ha 61 anni, 
ha. rappresentato il suo Paese, dopo 


aver ricoperto altri importanti uffict 


in patria e all’estero, a Madrid e a 
Ottawa. 


— 


sembra a volte) che piuttosto di diminuirla o violentarla, permette il 
verificarsi di avvenimenti. dolorosi, contrastanti con le sue leggi e 
capaci di produrre frutti di morte. i 

E Gesù volendo spiegare questo concetto alquanto Qstico, si servi 
della parabola che leggiamo oggi nel Vangelo. Egli si trovava in- 
Galilea, regione feconda di grano, coltivata accuratamente e con 
molta intelligenza. Soprattutto la configurazione collinosa del luogo 
Gli fornì il mezzo per spiegare il suo pensiero. Infatti le colline non 
sono coltivate come la pianura: i campi sono ricavati da terrazze che, 
digradando verso la valle, permettono di ottenere piccole superfici 
piane, una più alta dell’altra, sostenute da muretti fatti con sassi: 
in tal modo tutto il fianco della montagna è sfruttato e in quelle 
strisce di terreno che girano attorno al monte, si può coltivare ogni 
ben di Dio, dalla vite al grano. dallulivo alPalbero da frutta e agli 
ortaggi. 

Ora avvenne che un signore fece seminare a grano la parte di 


terra che gli apparteneva: però il suo nemico, che possedeva la parte 


piú alta della collina, stando nel suo campo sovrastante, di notte, 
gettò a larghe mani i semi di uwerbaccia. Naturalmente nessuno se 
ne accorse in principio, perché Voperazione era stata compiuta senza 
invadere il campo, dato che la posizione a terrazza permetteva di 
arrivarvi comodamente. 

Però quando si cominciò a distinguere Vesile stelo del frumento 
da quello più scuro del loglio, allora i contadini, impauriti nel vedere 
una tale invasione, corsero dal padrone. Questi venne e gli bastò una 
occhiata: la parte piè følta di loglio lungo tutto il campo, si trovava 


_ vicino al confine con la terrazza superiore, proprietà del nemico e 


perciò appariva chiaro che dallalto di essa erą stata lanciata la 
semente. 

Che fare? Ormai non c'era rimedio. Vero che i contadini, inquieti 
perché il fatto poteva essere attribuito alla loro negligenza, volevamo 
andare subito a estirpare la gramigna: ma in tal modo anche le 
tenere pianticelle di grano sarebbero state strappate, per quanta 
attenzione si fosse posta nel compiere la delicata operazione. Più 
saggio invece il consiglio del padrone: aspettare il tempo della 
mietitura. 3 

Allora agli operai giunti da altri paesi (anche oggi i beduini della 
Transgiordania affidano la mietitura a operai fatti venire da altre 
terre) il padrone ordinerà: «Nel mietere, separate il frumento dal 
loglio: il primo legatelo in covoni, per essere portato sull'aia, il secondo 
ammucchiatelo ai margini del campo». Da notare che mentre la 
paglia del frumento era usata per accendere il forno in cui si coceva 
il pane, quella invece della gramigna, del loglio e della « dura», veniva 
bruciata nel campo stesso e i ragazzi palestinesi ancora oggi si 
incaricano volentieri di fare questi allegri falò. 

Se il padrone comanda di legare in fasci anche il loglio è perché 
deve essere ¢mmucchiato a intervalli regolari, probabilmente lungo 
il confine con il campo del nemico. Una volta che 4 mucchi sono 
pronti, vi si dà fuoco e cosi il nemico può vedere quale conto si faccia 
della sua opera, quale risultato abbia ottenuto. Che se si aspetta che 
it vento spiri in una certa direzione, allora il fumo sale verso il 
nemico, il quale, oltre alla beffa di vedere dato alle fiamme il frutto 
della sua malignità, dovrà andarsene tossendo e imprecando al fumo 
puzzolente che dal basso invade il suo campo. La scena è quindi di 
un gusto tutto orientale, e in essa Vironia si mescola e risponde ai 
dispetti e alle piccole invidiuzze tra contadini confinanti. 

E così sarà il risultato che otterrà il demonio con. il suo seminare 
zizzania in mezzo alle cose più sacre: rimarrà deluso e con i suoi 
andranno in fumo tutti i disegni det propri collaboratori, senza dire che 
anch’essi gli terranno compagnia nel supplizio eterno. 

Come il demonio compie il suo lavoro seminando il male, così 
noi compiamo il nostro lavorando al bene: quanto ai frutti, Iddio 
stesso si incaricherà di dividerli e di assegnare il premio a quelli 
buoni, riservando il castigo œ ogni sorta di gramigna. 


GIANFRANCO NOLLI 


TEMPO SACRO 


La Messa è propria, nel brano me» 
raviglioso dell’Epistola (Ebr, 5, 1-6) 


novembre: 
DOMENICA XXV DOPO PEN- 


errr 


rsecu- 


TECOSTE. — Come si è fatto per 
- fa domenica precedente, viene oggi 
celebrata la Messa della V Dome- 
nica dopo l'Epifania, quindi l’Epi- 


stola è presa dalla Lettera di San. 


Paolo ai fedeli di Colossi (3, 12-17), 
vi troviamo un’ardente esortazione 
alla vita interiore. I! Vangelo di 
S. Matteo (13, 24-30) riferisce la 
celebre parabola di Gesù sul fru- 
mento e la zizzania. L’introito, il 
Graduale, l’Offertorio e il Commu- 
nio sono presi dalla: Domenica 
XXIII dopo Pentecoste, 

Si commemora oggi S. MARTI- 
NO, Vescovo di Tours, tanto caro 
alla devozione popolare. Notiamo 
come sia stato il primo Santo non 
martire oggetto di culto liturgico. 


13 novembre: 


S$. DIEGO. — Fu un umile frati- 
cello francescano, di una prudenza 
e santità veramente straordinaria. 
Lavorò con grande frutto spiritua- 
le nella Spagna e nel convento 
romano di Ara Coeli. 


14 novembre: 


S. GIOSAFAT. — Arcivescovo di 
Polosca, in Russia, morì martire 
dei Primato di S. Pietro su tutta 
la Chiesa. Tutta la vita del Santo 
era stata consacrata alla causa del- 
la unione tra la Chiesa Rutena e 
la Romana. Venne canonizzato da 
Pio IX il 29 giugno 1867 in occa- 
sione del centenario dei Principi 
degli Apostoli, mentre più forte 


S. Paolo ci descrive il sacerdozio 
di Cristo, esemplare di quello cat- 
tolico. II Vangelo (Giov. 10, 11-16) 
mostra il buon pastore pronto a 
sacrificarsi per le sue pecorelle, 
chiara allusione alla vita del Santo 
Martire. 


15 novembre: 


S. ALBERTO MAGNO. — Ap- 
partenne all’Ordine Domenicano, e 
fu il maestro di S. Tommaso di 
Aquino, ta cui dottrina venne da 
lui difesa dopo la morte del Santo 
Discepolo. Uni ad una attività 
scientifica notevole un vasto mini- 
stero sacerdotale ed episcopale, 
portando a termine per incarico 
dei Papi numerose legazioni di 
grande fiducia. Pio XII il 16 di- 
cembre 1941 lo nominò celeste Pa- 
— degli studiosi di scienze na- 
turali. 


16 novembre: 


5. GERTRUDE. — L’elogio più 
bello di questa Santa è quello della 
Chiesa nell’Oremus odierno: li $i- 
gnore si prepard nel cuore di Ger- 
trude «jucunda mansione» una 
gradita dimora. Fu infatti una del- 
lẹ più. grandi mistiche del secolo 
Xill, e viene ricordata tra | Santi 
che preparano la diffusione della 
devozione al Sacro Cuore di Gesù. 
Appartenne al monastero cister- 
cense di Helfta presso Eisleben in 
Germania. 


PUBBLICITA’ (per mm. di col: Commerc. L. 200; finanz. cronaca L. 300. Rivolgersi alla Concess. escl. S. p a. A Manzoni & C. . Roma - Piazza S Ignazio, 153. Tel 64091 . Milano: via Agnello 12, e Succe. | 
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‘OSSERVATORE. DELLA DOMENICA 


NOVEMBRE 


Nell’éra della velocità supersonica esistono ancora 
virtuosi marciatori che in gara affrontano i 100 km.. 
La estenuante marcia ha visto drammatici momenti 
in cui alcuni atleti sono crollati 5 


ta Coppi Bernoceni a 


ha chiuso anche le 


cronometro 
del 


calendario ciclistico i 


la cui ultima manifestazione ufficiale a : 


é stato il Giro di Lombardia. 


Mentre i corridori iniziano il meri- — 


tato riposo invernale, che durerà 


fino a febbraio, l'epoca 


in cui avran- 


no inizio gli ‘allenamenti e nella 


quaie si svolgeranno 


le prove della 


Settimana Sarda, diamo uno sguardo 


-retrospettivo alle principali 
esami 


 @ella stagione, per 


Fianåre, vinto dal 


complesso, i risultati 
ciclismo- italiano nei 
ternazionali. 


~ Qualche settimana 


gare 

nare, nel 
conseguiti dal 
confronti in- 


fa, trattando 


della conquista della maglia di Cam- 
pione d'Italia da parte di un atleta 
della giovane generazione, Giorgio 
osservammo che a incorag- 

` giare la fiducia degli sportivi italiani 
esidera- 


nei giovani sarebbe 
bile un'affermazione 


stata d 


di essi nelle 


‘gare a carattere internazionale che 


restavano da 


disputare, cioé la Pa- 
Lombardia, 


di 


in nessuna delle due 


auspicata afferma- 


La stagione, cosi, si è chiusa con 


un insuccesso, come 


con un insuc- 


cesso era incominciata. 


Ih 19 . marzo, 


data dell’apertura 
- Ufficiale, la prima vittoria in una 
corsa internazionale, valevole per il 
. Trofeo Desgrange-Colombo, toccò al 
belga De Bruyne, mentre gli italiani 
si dovettero contentare del secondo 


posto di Magni e del 


quinto di Do- 


nato Piazza. In precedenza lo stesso 


De ge ag aveva vinto 
cinque tappe. 


Nizza, in 
Segui, il 2 aprile, 


francese 


la Parigi- 


il Giro delle 
Fore- 


stier e nel quale gli italiani non 
ottennero alcun piazzamento. 
L’8 aprile, Louis Bobet arrivava 
mo nella Parigi-Roubaix, mentre 
Bruyne e Forestier si assicura- 


vano, rispettivamente, 
il terzo 


il secondo e 


posto, accumulando altri 


ew AEE per la classifica finale del 
Nella Parigi-Bruxelles (22 aprile) 


it dott. Armando Spitz mostra nell’istitute Smithosaniano il modello di 
un Satellite artificiale della terra in preparazione dell’esperimento che 
sara fatto l'anno venturo. Sarà una buona occasione per evadere dalla 


‘terra -cosi tristemente piena di guerre, di infedeltà, di menzogne! 


1956 


la vittoria 


Nazioni (25-29 aprile) in cinque tap- 
pe. In questa corsa secondo era 
Monti e terzo il lussemburghese 
Gaul, seguito da Magni e da Albani. 
La prima vittoria nei confronti 
internazionali del 1956 rha data al- 
FItalia Angelo Conterno, 
del Giro di Spagna (26 aprile - 
maggio) in 17 tappe. , 
Ranucci, a sua volta, si classifica- 
va secondo alla Freccia Vallone, 
vinta dal belga Van Genechten. 
Al successo di Conterno nel Giro 
di Spagna si aggiungeva contempo- 
raneamente quello di Fornara, pri- 
mo arrivato nel Giro di Romandia 
(10-13 maggio) in quattro tappe, e 
svizzera 


maggio), che ha registrato un nuovo 
successo di De Bruyne, è venuto ii 
Giro d'Italia (19 maggio - 6 giugno) 
nel quale, come tutti ricorderanno, 


la vittoria, in seguito al cataclisma _ 
del Bondone, è toccata al lussembur- 


ghese Gaul (i posti d’onore sono stati 
conquistati da Magni, tino Co- 
letto, Maule, Moser). Ma a = 


dere dal deplorato episodio, i cor- 
ridori stranieri hanno realizzato 


tella maggiore corsa italiana note- . 


voli affermazioni, in quanto, oltre al 


— finale, essi si sono assicu- le 
Ya 


ben "dieci vittorie di tappa 


Monti e 


(quattro Poblet, tre Gaul, una Stol- 
ker e una Nolten). Dieci vittorie su 
venti: tappe sono indubbiamente 
moite, ma questo non è ancora tutto, 
perché si deve aggiungere che Gual, 


dominatore delle Dolomiti, ha vinto 


anche il Gran Premio della Monta- 
gna, mentre lo spagnolo Bahamontes 
ha dominato sugli Appennini. 
Al Giro dplla Svizzera (16-23 giu- 
gno), vinto dallo svizzero Graf, fa- 


ceva seguito il Giro di-Trancia (5-29 


luglio) che registrava la vittoria del 
francese d'origine polacca Walko- 


wiack; Defilippis era quinto e la 
 squadr 


a italiana, nel suo comples- 
so, otteneva sei vittorie di- tappa 
su ventidue. Al Tour il rendimento 
della squadra italiana è stato sod- 
disfacente e certo. si sarebbe potuto 
ottenere di più sa avesse 
raggiunto fin aai rimi giorni di 
gara il grado di tenant che rag- 
giunse nella fase finale. Tutto, anzi, 
permetteva di prevedere una decisa 
ripresa italiana, invece le vittorië 
di tappa al Giro di Francia sono 
state, in pratica, le ultime afferma- 
zioni italiani sul piano internazio- 
nale. Lo stesso Nencini, vincitore 
della Tre Valli Varesine, deludeva 
nell'ultima parte della stagione, ivi 
compresa la prova valevole per il 
titolo di pore: ne del Mondo (con- 


soltanto nelle prove in’ pista, con 
vittorie di Antonio Maspes, 
Guido Messina ed Ercole — 


Sua Ecc.za Mons. Montini, Arcivescovo di Milano, benedice nel cortile dell’Arcivesco- 


vado, la colonna di soccorso della «Charitas Ambrosiana» diretta in Ungheria. Gli 


` autobarri purtroppo sono stati fermati daile truppe comuniste al confine dell’Austria 


‘ste il ritorno 


Baldini, 


rispettivamen te,  campioni del 
mondo nella velocita professioni- 
sti, nell’inseguimento 
sti e nell’inseguimento dilettanti. 
Ancora Baldini, poi, ridava. all’ Ita- 
lia il primato dell’ora. 

La chiusura ha vi- 

ppi, apparso 
senza dubbio ma non irre- 


sia sia 
Coppa Bernocchi, vinte, dal fran- 
cese. Darrigade, la prima, e dalio 
stesso Darrigade in 
seconda., 


Il bilancio, dunque, non è molto 
opulento, ma questo non autoriz- 
za al pessimismo, perché biso- 
gna tener presente che in più d’uno 
dei confronti internazionali ĉhè ab- 
biamo preso in esame i corridori 
italiani si sono presentati qualche 
volta a corto di preparazione (co- 
me, per es., al Giro d’Olanda, dove 


si è messo in luce il giovane > 


pure 

Carlesi) e qualche altra con forma- 
zioni non molto efficienti e questo 
a causa del gran numero di corse 
comprese nel calendario europeo. 
Gli elementi che danno afiidamento 
non mancano ed è possibile che fra 
questi ci sia anche il vero campione 
che, per una causa o per laltra, 


non ha trovato ancora la via buona. 


D'altra parte, prendendo come base 
la classifica del Trofeo Desgrange- 

Colombo, vedremo che il ciclismo 
italiano è, di fatto, ben piazzato: 
infatti, nella classifica individuale, 


vediamo in testa De Bruyne con 81. 


Continuano a partire per il Medio Oriente reparti 


Quale sarà la sorte dei « Lascia o Raddoppia » ora 
che è scomparso dalla scena 


panti. seguito, 62, Ockers 


(alla memoria quale è stato 
ass il secondo premio), ma 
si deve tener conto del fatto che 
e non figura nella 


secondo posto alla Milano-San Remo 
e 34, ancora col secondo etn. al 
Giro d'Italia) ai k avesse 


potuto aggiungere i 14 ai laani — 


sempre se avesse partecipato a una 
corsa in Francia — avrebbe avuto 
diritto col terzo posto al Giro di 


Lombardia, sarebbe arrivato a quo- 
ta 69. Quindi, anche a voler ammet- 


tere che se Ockers non fosse tragi- 
camente scomparso, qualche altro 


punto lo -avrebbe ottenuto, Magni 


sarebbe stato sempre il terzo corri- 


dore nella classifica di quello che- 


è il vero campionato del mondo. 


Inoltre, la partecipazione a una 


agli effetti della classifica per Na- 


zioni dello stesso Trofeo, 
( 


nella quale Italia è terza 
punti) a soli tre punti dalla Fran- 
cia. In testa, naturalmente, è il 
~~ con 569 punti. 

i deve, infine, oe che le 
aus prove internazionali 


tappe 
vinte dagli italiani, cioè il “Giro di 


sono . valevoli per la classifica De- 

olombo. 

Concludendo a la stagione 
1256, se non & sta ta brillan 


che insieme agli 
che tengono duro — e fra questi 


specialmente Magni e Fornara, oltre 


a Coppi — ci sono numerosi giovani 


che fanno bene sperare e che, con 


forze in rapporto ai confronti in- 


francesi specializzati. 
La Francia segue con pareri contrastanti il gesto di forza intrapreso dal 
Governo. Si attende da un momento all’altro una soluzione definitiva pun- 
tando molte speranze sulla caduta del Presidente Nasser e del suo Governo 


scena il torinese Marianini? 
Moite simpatie restano al contadino pistoiese esperto 
di Dante; giunto quasi al traguardo dei 5 mitioni. = 


Nantissima 
per il ciclismo italiano, ha, peraltro, 
djimostrato anziani 


er 


x 
$ 
J 
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j 
i Cjassifica hé non. ha partecipato 
n ee cia — ha totalizzato 51 punti (17 col | 
A 
: Stan Ockers, arrivava primo nel ; 
Gran Premio Ciclomotoristico delle 
; ? 
MS 
sistibile, si da sfiorare la toria corsa cre ti — permes- 
so, con ogni probabilità, di racco- 
gliere, a sua volta, altri punti e ) 
i corse si è avuta 
zi 
Grosso si piazzavano, rispettiva- i 
mente, al quarto e al quinto posto. j 
Dopo la Liegi-Bastogne-Liegi (6 
| 
Steenbergen). 4 ppenagnen, in- ternazionali, potranno ottenere quel- E 
fatti, l'Italia ha potuto affermarsi le affermazioni che quest'anno si A ‘ 
sono soltanto delineate. 
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La tragedia ungherese volge ssa 
cruento. Stamane, lunedi 5 novembre, il 
giornale che i comunisti stampano in Ita- 
lia non si vergogna di affermare che «le: 


truppe sovietiche intervengono in Unghe- 


ria per porre fine all’anarchia e al terrore 
bianco» mentre un comunista rag 
traditore del suo popolo al servizio di 


ditori, « forma un governo per aan o le 


conquiste operaie e contadine è. Operai e 
contadini a quest'ora ricoprono a migliaia 


le strade insanguìnate di Budapest: e di 


molte altre città, giacciono sul dolce piano 


| ungherese tingendo di rosso la prima neve. 


` Dopo il bombardamento delle artiglierie — 


. pa sovietiche e le bombe al fosforo che 


. _ dono sulle rovine. E dopo gli appelli dram- 


-radio di Budapest, ha rotto l'angoscioso 
silenzio durato molte ore. Questa mattina 


la «patria del socialismo» ha inviato ai 
lavoratori ungheresi, fiamme sinistre ar- 


matici della mattina del 4 novembre, la 


trasmette musica leggera. In compenso Mo. 
sca annuncia al mondo che per merito 


dell’esercito rosso 1’« ordine regna a Buda- 


pest», — 
Un fremito 


la storia, non temono di confermare alla 


«patria comune» la loro incondizionata 


solidarietà. Essi dovevano fare una scelta 


enon è dubbio che — almeno nelle perso- 
ne dei loro dirigenti e dei loro giornalisti 


— Vhanno fatta per lin- 
famia. 
Le cronache dei giornali hanno già nar- 


rato come gli eventi siano precipitati: le 


truppe sovietiche ricacciate dall'ira popo- 


Jare avevano abbandonato il centro di 


- Budapest attestandosi, però, nelle imme- 


diate vicinanze della capitale e, a quan- 
to pare, anche delle altre principali città; 
nuove corazzate, provenienti 
dalla 


: in tal modo si è formato un 


: anello di acciaio, senza soluzione di conti- 


pio»: imparino le democrazie popolari a 


nuita che, con implacabile lentezza, é an- 


dato sempre più restringendosi. 


Gli insorti sapevano di non potersi fi- 


— dareʻe vegliavano in armi; ma i comuni- 


sti di Mosca han tentato di logorarne la 


> resistenza, fingendo trattative che avreb- 
bero dovuto preludere — a quanto disse- 
ro e fecero dire persino alle Nazioni Uni- . 
te — alla loro ritirata dal Paese. Poi, giun- — 


ta lorg- X — alle 5,30 del 4 novembre — 


hanno arrestato i negoziatori ungheresi ed- 
hanno aperto. il fuoco con le artiglierie sul- 
ia città di Budapest; da un'altra città un- 
gherese, un nuoyo « governo » costituito dal 
segretario del partito comunista, Kadar, 


ha cominciato a lanciare appelli agli ope- 
rai e ai contadini per esortarli a « disar- 
mare le bande controrivoluzionarie » e ad 


«liberatrici dal terrore . 


percorre in 
tragiche ore tutti gli uomini liberi 


@ soltanto.i servi del comunismo, complici 
- di una repressione che non ha l'eguale nel- 


e dalla Romania le hanno - 


ni, rinuncia alla 


casione. 


La settimana scorsa parlavamo della te- 
stimoniansa incancellabile data dalla eroi- 


ca nazione 


a 


ae 


col sacrificio consa- 


pevole dei suoi figli. La testimonianza si è 
confermata nella tragica giornata del 4 
novembre: soccombendo. sotto il fuoco in- 
crociato delle artiglierie e sotto il bom- 


- bardamento aereo, gli insorti ungheresi 


hanno scritto una pagina incancellabile 
nella storia dell'umanità. 


‘ 


} 


bianco» le truppe sovietiche. Queste, per . 


rendere più persuasiva l’intimazione, han- 


no lanciato un ultimatum a Nagy accom- 
pagnandolo col bombardamento dei can- 
noni e dei reattori, mentre l'anello d'ac- 
ciaio semovente si metteva in moto per 
infrangere la resistenza suprema. Nagy e 
i suoi colleghi del governo sono stati ar- 
restati; ma oggi, lunedì mattina, i combat- 
timenti continuano ancora. : 

Sebbene, nei momento presente, Is con- 
siderazione possa sembrare futile, val la 


pena di rilevare che l'appello del « gover- 


no Kadar» smentisce la tesi della « con- 
» diffusa dai comunisti so- 


vietici e dai loro complici d'Occidente. Esso,. 


infatti, stigmatizza i « grossi errori com- 
messi nel periodo della direzione della 


_cricca Rakosi e Geroe ». Kadar, perciò, ten- 


ta di riprendere in mano la situazione al 


punto in cui era prima che il fuoco della 


polizia segreta spingesse le dimostrazioni 
all'insurrezione disperata. Kadar, vorreb- 
bë essere il Gomulka dell'Ungheria; ma 
‘gli ungheresi non vogliono né il comuni- 
smo di Stalin né quello di Krusciov; né 


B la tirannide di Rakosi e Geroe né quella 
= di un Kadar e suoi satelliti. 


Mosca, d'altra parte, vuol dare un «esem- 


spese della gente magiara a mettere su 
un piatto della bilancia l'« amicizia » 
brUnione Sovietica e sull’altro quello 


conclusione è che, nell'ora forse 


CIN UNGHERIA 


_ cattolici, 


testante, Zoltan Tiidy, 
rava che si dovevano sostituire 


LA RELIGIONE 


- L’eroica insurrezione del po- 
polo ungherese, che i comunisti 
hanno repressa coi carri ar- 
mati (stabilendo un’equazione 
terrificante tra comunismo e 


reazione, .comunismo e liberti- 


cidio) ha scoperto quale fon- 
damento di libertà rimanesse 


sotto la schiavitù politica, ap- 


punto perché l'anima magiara 
era restata fond 
cristiana. Ii Cardinale Minds- 
zenty è apparso logicamente 
it simbolo vivo dell'anima na- 
zionale. 


Nell'agosto scorso il Comi- 
tato centrale dei Consiglio ecu- 


menico delle chiese protestanti f 
si riunì presso Budapest; e il} 


europei e americani poterono 
vedere quale conto if regime 
comunista facesse della tiberta 
di coscienza, non solo verso i 


protestanti. 

Sin dalla primavera det 1948, 
il Presidente della 
che era allora un 


«i dirigenti reazionari» delte 


_ chiese tutte con uomini 


di « unaveduta pli comp 
della situazionėa., . 
Cosi quaiche « vescovo» pro- 
testante fu sostituite, mentre 
ii Card. Mindszenty veniva ar- 
restato, processato e deportato. 
Nell’agosto del 1948 il capo di 


gabinetto dei Presidente Tildy, 


Ernesto Mihalyfi, figlio di un 
pastore luterano, attaccò vio- 
lentemente i capi delia sua 
chiesa. Il «vescovo» Ordass. 


. fu arrestato (anche lui è stato 
. rimesso al suo posto 
settimane or sono, alia vigilia. 


dell’insurrezione); e fu arre- 


-stato perché si opponeva alia 


marxistizzazione delle scuole 
private. Lo sostitul un pastore 


ex-nazista, che aveva predicato | 


it razzismo e propugnato ii di- 
vieto legale di matrimonio con 
ebrei, anche se battezzati. 

Comunque si rivolti, il teno- 


“meno di‘questo regime di pono- 


ma anche verso i}, 


sacerdotale, 


URBANESIMO E MISSION\ 


-| Alla Settimana di Missiolo- 


gia di Lovania è stato dibattuto 
anche il tema dell’apostciato 
degli agglomerati urbani. Come 
arrivare in mezzo a quelle mas- 
se, ora che l'opera dei prete, 
quantunque eroica, instancabile, 
non basta più, si che troppa 
gente ‘si sottrae all’azione della 
Chiesa? 

if problema riguarda anche i 


nesimo degli ultimi, anni ha 


provocato ammassamenti pau- 
rosi di gente, che vive in con- 
4 dizioni, spesso, disumane. Da- 
che nel: 1910 


kar, per esempio, 


contava 7.000 abitanti, nei 1951 
ne contava 300.000, Léopoldville, 
in cinque anni, ha duplicato la 
sua popolazione, passata da 180 
mila a 360 mila. 
S’immaginano le conseguenze 


a | anche religiose d'un. ammassa- 


mento così rapido-o così impre- 
| visto. Non vi è stata una pari 
nell’edilizia eccie- 
siastica né un pari aumento di 
sacerdoti. 


fatto l'impossibile. Se non han 
potuto costruire chiese, han 
tuttavia aperte numerosi focali 
dì culto {oratọrî, piccole cap- 
pelle) e hanno unificato i mozzi 
di apostolato. Stanno frattanto 


poche | suscitando l'azione cattolica, co- 


me mezzo integrativo dell’opera 


tutte le risorse della tecnica , 
per arrivare a- tutti quegli. ag- 
giomerati,. 

-Le necessità restano ingenti. 
‘si sa quale penuria di preti vi 
sia in Francia. E tuttavia si 
trova che, se a Nantes per 220 
mila abitanti si hanno solo 114: 


preti, a Donala per 125 mila 


S abitanti se ne hanno appena 17. 


-stati tonuti in moite città. || Vice Ministro 


Paesi di missione, dave l'urba- 


E tuttavia i missionari k 


© si son valsi di 


gridano. nelia solitudine dispe- 


Costruendosi in questa città 
una casa per l'Azione Cattolica, 
quel Vescovo l'ha definita « un 
véro seminario per il laicato 
cristiano B. 


| DUE COLOSSI 


Nei nuovo libro di Henri Mas. 
sis, anch’esso diretto alla « di- 
fesa dell’Occidente », e intitolato 
« L’Occident et son destin», si 
istituisce un raffronto tra le due 
massime civiltà oggi in contra- 
sto, quelia sovietica e quelia 
americana. 

Si ricorda un pensiero di Do- 
noso Cortès, ii quale, più di un 
secolo fa, vide levarsi « lastro 
delia Russia », sotto cui sareb- 
bero venuti « i tempi ammunziati 
dali’Apocalisse ». 

‘Anche Stendhal, sin dal 1829, 
aveva previsto -ii sorgere della 
potenza russa e aveva scritto 
che « ormai l'America è la sola 
potenza in grado di resisterie ». 


„Una pari predizione fece, dieci 


anni dopo, il Tocqueville. Nel 
1874, Thiers vide « l’avvenire 
dei mondo tra quei due grandi 
mondi » (Russia e America). 


Massis dà una sua spiegazione 


saggio russo — dice — è il ciela 
surra terra; il messaggio ame- 
‘ricano è l'efficienza » (éfficien- 
cy). 11 primo si presenta come 


un messianismo caricaturale, 
attro, « privo di contenuto spi. 
rituale, non ha nulta da rispon- 


dere alle migliaia di uomini che 


rata delie loro agiatezze ». 

Occorre quindi oggi difendere 
la nozione di uomọ tibero, non 
asservito allo Stato, alia mate- 


ria, alla ricchezza, alia propa- . 


ganda. Soto H Cristianesimo of- 
fre le risorse per difendere ia 
liberta dell’uomo. «Non tra 


americanismo e comunismo è- 
l'opzione: ma tra mondo mo- 
derno ¢ mondo cristiano ». 

Certo, avrebbe fatto meglio à 
“dire: «tra mondo pagano e mon- 
cristiano 


Ministro degli esteri inglese, Nutting, si è dimesso in segno di protesta contre Sien 


LI 


drammatica della sua storia, un popolo in 
lotta per la vita, la libertà e l’indipenden- 
z& senza nessuna speranza di aiuti ester- 
vița ma non accetta il 
comunismo quale che ne sia la faccia d'oc- 


Che cosa poteva fare per l'Ungherig il 
mondo libero? Tempo fa parlando della 
vicenda polacca, mettemmo in evidenza 
che l'equilibrio dell’Europa e del mondo.é 
ancora fondato sulle intese raggiunte, per 
necessità di guerra, ptù supposte che rea- 
li, nel tempo della guerra. Il mondo e il 
nostro continente è diviso in due parti da 
linee tracciate sulle carte per 
segnare i limiti delle sfere d'influenza. Per 
questo ci siamo augurati che i polacchi re- 
sistessero alla tentazione insurrezionale; 
ribellandosi, si sarebbero trovati soli con- 


tro una forza schiacciante. -Il discorso da 


fare per l'Ungheria è lo stesso; anche il 
Paese di Santo Stefano é incluso nella sfe- 
ra d'influenza sovietica; anche sulla pia- 


nura magiara i russi credono di aver ma- 
no libera. Ma nel caso dell'Ungheria è ac- 


caduto quello che nessuno poteva credere: 
un popolo intero ha respinto il comuni- 
smo, per un momento ha scacciato le forze 
sovietiche, e si è appellato alla legge inter- 


nazionale che promette libertà e indipen- | 


denza a tutte le nazioni, grandi e piccole. 
La storia non si fa con i se: ma si anno- 


ta una realtà se si rileva che la situazione 
- dell'Europa centro-orientale, preoccupante 


per l'Unione Sovietica, ha incoraggiato due 
grandi Potenze occidentali a intraprende- 

re un’« azione di polizia » verso l'Egitto, per 
risolvere a loro modo e radicalmente, una 
vicenda che si trascinava da parecchi mesi. 


Questa azione non è stata approvata dal- 


la grande maggioranza delle Nazioni; cio- 


nonostante Francia ed Inghilterra vi si 
sono ostinate. Perciò le Nazioni Unite, nel 


momento. stesso in cui l'Ungheria insorta 


inviava appelli disperati, erano in crisi 
evidente per l'at to di alcuni tra 
i suoi membri più influenti. In altri termi- 
ni, vera stato iñ Dngheria, una scelta che 
non consentiva equivoci e che avrebbe per- 
messo una en azione internazionale : 
un popolo intero non avrebbe potu 


moroso. 
Ma Pë azione di polizia » in Egitto ha of- 


ferto un pretesto per un’« azione di poli- | 
gia» in Ungheria. | 
) Non si dice con cid che la nazione ma- 

‘giara avrebbe potuto esser salvata; affer- 

miamo soltanto che tentativi di salvatag- m 
` gio sarebbero stati più efficaci. Evitiamo, 
in questa tragica ora ogni commento: l'On- . 


gheria soccombe schiacciata dalle masse 
d'acciaio semovente: questo sacrificio non 


sarà vano. Ma fino a che il mondo libero- 
non avrà imparato a subordinare gli inté- 
ressi particolari al bene comune supremo, 
alla libertà, cioè, e alla dignità della perso- 


na umana, esso non sarà libero nel senso 
vero e pieno della parola. — 


Questo è l'insegnamento che viene dal- 
Folocausto di tante migliaia di operai e di 
studenti la libertà e 


invettive della stampa e della popolazione inglese sono state rivolte all'indirizzo di Eden per protestare dell’azione militare coptro 
Trafaigar Square ia polizia ha effettuato cariche contro dimostranti arrestandone 27. Otto poliziotti sono rimasti feriti. Comizi 


to auto- 
decidersi per Hbertà in modo più 


N. 46 | | 
3 
Coo oO del fenomeno, asserendo che i 
forniti | due colossi, pur opposti, hanno 
in comune l'ideaie materialistico 
| deila produzione, da realizzare 
| col metodo tecnologico. « Ii mes- 
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Nuovo dolore in. terra di Palestina. L’esercito israeliano, rompendo gli indugi, ha iniziato nel deserto del 

Sinai la sua marcia verso il Canale di Suez in territorio egiziano. Gaza, sulle coste mediterranee, che già 
ospitava moọlti arabi profughi del primo conflitto, è stata una delle prime città a cadere. Ancora una volta = 
migliaia di uomini, donne é bambini si portano esuli nel deserto già percorso dall’antico popolo ebraico | 
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Nei suoi discorsi e atteggiamenti dittatoriali, il generale Nasser aveva annunciato linvincibilita dell’ Esercito 
egiziano, documentandolo al Ministro degli esteri russo, con un'imponente parata. La prova- dei fatti non 
ha confermato le presuntucse affermazioni che — bisogna riconoscerlo — suonavano come una vera sfida 


Cen un gesto che ha sorpreso tutto il mondo, destando un senso di 
smarrimento nei loro stessi cittadini e nelle Nazioni alleate, i Governi di 
Francia e d’inghiiterra sono intervenuti nel conflitto. Essi hanno definito 
la loro azione militare un'operazione di polizia intesa a salvaguardare il 
Canale di Suez. Un’intensa azione dell'aviazione ka preparato lo sbarco. 
L'obiettivo dei bombardamenti erano gli impianti militari egiziani, ma 
anche abitazioni civili sono state distrutte causando vittime umane 
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-o Stato d'Israele che ha come atto di nascita una risoluzione delle Nazioni Unite, era da tempo preparato. Anche le donne sono 
addestrate alle armi ed ora partecipano alla lotta non solo come ausiliare, ma con operazioni di guerra — Molti dei carri armat: 


: Unione Sovietica in questi tempi aveva fornito all’Egitto, ora, catturati dagli ebrei, sono puntati verso il Cairo 
~ p 


é 
MER. 544 P » 
À 
; 
af 4 k ; | 
b > 
5 
> ` ot ¥ 
> ~ e 


